






DOMANI AL COLOSSEO ALLE 17^0 DI VITTORIO PARLERÀ' Al 1A VORATORI 


m 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 

'. Via IV No«*Bbf« 149 . I■l•t 67.121 C3.S21 «lAM C7A4S 
ABBONAMENTI» Un anno ... L. 3.7SO 
Un •emestre • • . • 1.900 ’ 


Un trimeatro 


• 1.000 


Spedlziunr In abbunam piiatale Conio eorroolt poatBit |/S9)9f 


POBBllCITi : per agni sm il sulonn». 
U 10(1 Creniee L 130 Nrc/ologit t 


wtUMll 


^ M- vroBEC* b lov - «». iw riaBnimréO. PMCa9, UBI 

'. U<M- gotern»u<( Pegtxrnu) i«ti'Mpnv> KWnigertl SOG. PE& LA PUBBLIC 
- (3 P I.) Vie 1*1 Ptileainie 9. B«mt. T«t*l 61 171 63 964 • Saec 


Oumaereiaii. Omm l IM Sebi «peti. 

100 Piaanitaria. BaacAt, Lagaia L. ItB all 
■ -IGITA IH ITAUl 

SaecamU a lUlla 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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DOMENICA 8 MAGGIO 1949 



li QUATTRO ANNI FA 


Fu ({iiattro anni fa, e sembra 
già così lontano. I! 6 maggio 1045, 
alle 1? e -0, un velivolo tedesco, 
il quale aveva trovato via libera 
attraverso lo sbarramento dell'an¬ 
tiaerea e dei caccia sulla linea del 
fronte, atterrava aH'arcodromo di 
Reims, i\e scendevano il generale 
Gustav Jodl. capo di stato mag¬ 
giore della Welirmaeht e il mag¬ 
giore Wilhelm Oxenius. 

Alle 18 e 45 i due eccezionali 
plenipotenziari tedeschi venivano 
introdotti al Quartiere Generale 
Alleato. Alle 18 e 55. esaurite le 
presentazioni dì rito, comincia¬ 
rono le ultime conversazioni. Alle 
2 e 41 del 7 maggio, le conversa¬ 
zioni avevano termine: a nome 
della Germania nazista, Jodl po¬ 
neva la sua nriila sotto l'atto di 
re.sa. 

L'annuncio fu dato al mondo 
il pomeriggio del sette. La matti¬ 
na, dell'otto maggio, a Berlino, 
nell'antica Accademia militare di 
Karihors.v, avveniva la ratifica so¬ 
lenne della capitolazione, firma¬ 
ta da Keitel. per il comando ger¬ 
manico e accettata a nome’ delle 
Pótenze alleate dal maresciallo 
Zùkhov, dal generale Fisenhower 
e dal maresciallo Tedder. Quat¬ 
tro proclami — di Stalin, di Tru- 
man, dì Churchill e dì De Gaul- 
lé — salutarono la vittoria. 

■ Quegli avvenimenti memorabi- 
IL che segnavano il crollo senza 
condizioni deH'imperialisrao na¬ 
zista ridonando ai mondo la pa¬ 
ce, ponevano però contempora¬ 
neamente la questione, vitale per 
tutti i popoli, della sorte e del- 
ravvenire che sarebbero stati 
serbati alla nazione tedesca. 

A quattro anni di distanza la 
questione tedesca non è stata ri¬ 
solta. Anzi essa divenne, a una 
data preordinata, forse relcmen- 
to • più grave di tensione: e da 
Berlino, dove fu segnata la pace 

{ larve dovesse nascete la scintil- 
a della terza guerra. Di chi la 
responsabilità? 

L’Unione Sovietica ha serbato 
Bulla questione tedesca una linea 
di esemplare coerenza, per quel 
che riguarda gli obiettivi e il me¬ 
todo. < Nc annientare nè smem¬ 
brare la Germania > disse Stalin 
rotto maggio del 1945: a tale co¬ 
stante l'Unione Sovietica si è 
mantenuta fedele, dalTincontro 
dì Potsdam che seguì di qualche 
mese l’atto di capitolazione, alle 
conferenze di Mosca e di Londra. 
Il 3'’ giugno 1948, nel pieno della 
crisi di Berlino, in - una solenne 
dichiarazione elaborata d’intesa 
con i Ministri degli Esteri di set¬ 
te Paesi dell’Est europeo. l’URSS 
ribadiva la sua posizione per una 
Germania smilitarizzata e dona- 
zifìcnta, ma unita, retta da un go- 
.verno centrale pacifico e demo¬ 
cratico, che fosse in grado di con¬ 
cordare con le potenze alleate il 
ritiro delle truppe d’occupazione e 
la ' firma del trattato di pace. 
Altrettanto lineare la posizione 
deirURSS riguardo al metodo: 
intesa fra le quattro Potenze rea¬ 
lizzata attraverso il Consiglio dei 
Ministri degli Esteri. 

“ Non si può dire lo stesso per i 
governi occidentali. Quattro anni 
fa, ' il giorno della vittoria, Tru- 
man riconsacrava con questo im¬ 
pegno solenne, dinanzi al suo po- 

S olo, la politica inaugurata da 
ooscvclt: «fare tutto it possibile 
per cnllaborare con i nostri al¬ 
leati nella pace così come e sfato 
durante la guerra ». Il 7 giugno 
194S, a I.ondra, Truman. Bevin e 
Schuman decidevano unilateral- 
menfr, senza consultare l'Unione 
Sovietica, la creazione di uno sfa¬ 
to separato della Germania occi¬ 
dentale. ■ .Anche sulla questione 
tedesca, rimpegno del «Victory 
Day > c tutta la p(diliea di Yalta 
e di Potsdam venivano rinnegati, 
nel metodo e negli obicttivi. 

Bisogna ricordare tali avve- 
BÌmenti per comprendere l'impor¬ 
tanza del fatto nuovo, registrato 
in que.sli giorni. L'importanza del¬ 
le decisioni di Washington sulla 
questione tedesca sta prima di 
tutto nel fatto che esse hanno se¬ 
gnato di ' nuovo, per la prima 
volta da molti mesi a questa 
parte, Tabbandono delle decisioni 
unilaterali. Più precisamente: cs<r 
hanno segnato Ì1 ritorno al 
metodo della discussione qua-! 
drìpartita. che si esprime nel 
Consiglio dei Ministri degli Este¬ 
ri, creato a Potsdam. Che cosa 
altro è ciò se non il ritorno a 
quella strada, costantemente pro¬ 
pugnata dall'URSS e per cui essa 
si batte tenacemente da quattro 
anni? E se l'adesione degli occi¬ 
dentali è sincera, che cosa rap¬ 
presenta ciò se non il fallimento 
clamoroso della polìtica di rot¬ 
tura, che chiedeva la messa al 
bando deU’URSS e Pavvio a]la 
crociata antisovietica? Ma è sin¬ 
cera radesione dei go-tmi occi¬ 
dentali? 

Questo noi oggi non sappiamo. 
Anche se i dubbi che si affacciano 
sono molti e fondati: conosciamo 
sino ad ora con sufficiente preci¬ 
sione alcuni degli elementi, che 
hanno determinato la ritirala dei 
governi occidentali rispetto al 
mètodo delle decisioni unilaterali 
e della rottura flagrante e sfac¬ 
ciata con l'Unione Sovietica. - Si 
potrebbe citare per intiero un ar¬ 
tìcolo del «Monde»; officioso e 


frasi di questo genere: « La Co¬ 
stituzione della Germania occi¬ 
dentale, che sta per essere portata 
a termine, è una soluzione prov¬ 
visoria che i tede.schi accettano 
(li malincuore. Gli occidentali si 
presenterebbero dinanzi a loro in 
cattiva posizione morale, se e,ssi 
si opponessero senz’nitro alla so¬ 
luzione proposta da Mosca: rista¬ 
bilimento dell’iinità tedesca ». Do¬ 
ve risultano a tutte lettere due 
fatti: in primo luogo: i piani di 
divisione degli imperialisti non 
sono graditi ni popoli: di ciò gli 
imperialisti sono allarmati e si 
vedono perciò costretti a 'mano¬ 
vrare almeno per salvare la fac¬ 
cia. Ecce le < ragioni imperiose 
di negoziare », di cui parla « Le 
.Monde ». 

Ed ecco il segreto della vittoria 
deirURSS, se un tale linguaggio 
si vuole adoperare: ' l'aderenza 
alla volontà di pace e di unità, 
che è nei popoli. A questo suc- 
CC.SSO sul terreno-del metodo cor¬ 
risponderà un felice esito delle 
trattative? Sappiamo dì certo solo 
questo: che l'abbandono della po¬ 
litica di rottura e di provocazione 
da parte degli imperialisti dipen¬ 
derà strettamente da iin elemen¬ 
to decisivo: la resistenza attiva dei 
popoli ai piani di aggressione; la 
lotta dei popoli per il rispetto 
delle promesse solenni di libertà 
e di concordia, prese dinanzi al 
mondo quattro anni fa, nel gior¬ 
no della vittoria e della pace. 

PIETRO INGRAO 


LA PRIMA IMPORTAN TE CONSULTAZIONE POPOLARE DOPO IL DICIOTTO APRILE 

Oggi la Sardegna alle urne 

iMr sumn il govenio ramoiHi» 

« 

Dieci liste in lizza - La Democrazia Cristiana minimizza il si¬ 
gnificato della votazione - L*appello di Togliatti agli elettori 


DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAGLIARI, 7. — Tra poche ore 
i sardi vanno alle urne per compie¬ 
re iJ primo alto fondamentale nel- 
Torganizzazione delia loro aulono 
mia: reiezione del Consiglio regio¬ 
nale. 

L'Assemblea sarà composta da 
sessanta consiglieri: 31 della circo- 
scrizione di Cagliari, 17 di Sassari 
e 12 di Nuoro, tlissi saranno scelti 
tra i candidati presentati dalle 10 
iisto 'n lizza. 

La prima c queila del nostro 
PcTtito, simboleggiata dalla falce e 
martello sul contorfio dell'Isola 
Vengono poi, sulla scheda, nell’or¬ 
dine, i simboli del Partito sardo 
d'Azione, del Partito Socialista, del 
MSI, dei. saragattiani, del Partito 
Liberale, deU'Uomo Qualunque, di 
una lista locale G Forza Paris 
dei monarchici e — ultimo -■ della 
Democrazia Cristiana. 

Il 18 aprile in Sardegna le elezio¬ 
ni diedero questi risultati. CAME¬ 
RA: F.d.P. 122.434: D. C. 309.447; 


cialista 22.515; P.R.I. 3.754; M-S.I. 
11.510; Altre liste 78.845. SENATO; 
F.d.P. 105.341; D. C. 256.142; Blocco 
nazionale 66.080; P.S.L.1. 23.053. 

. Con questi dati alla mano si di¬ 
scute stasera nei caffè di via Roma 
e nei quartieri generali dei partiti, 
tirando le somme della campagna 
elettorale. Noi non ci abbandonia¬ 
mo al troppo facile e pericoloso gio 
co delle previsioni o preferiamo 
raccogliere le nostre indicazioni 
ascoltando i commenti dei politici 
e le impressioni della gente sem¬ 
plice dopo i discorsi del compagno 
Togliatti a Nuoro. Carbonia e Ca¬ 
gliari che hanno dato up colpo di 
ala a tutta la campagna elettorale 
• Daranno i sardi un voto che — 
come ha detto Togliatti — indichi a 
tutti gli italiani la via da seguire 
per raggiungere quella distensione 
politica necessaria al nostro Paese 
per rimettersi sulla strada del rin¬ 
novamento sociale? Questa via può 
ccnsislere solo nella rottura del mo¬ 
nopolio politico della D.C. e l sar¬ 
di con il loro voto, hanno la possi¬ 


Blccco nazionale 52.222; Unità *o- hiHtà di dare ad esso un serio colpo. 


lA PBEPABAZIONE l)H CONSIC.I M) DFI 4 MIN ISI RI nKill hSIHRI 

Tre proposle degli encìdentali 

per la prussìma conferenza di Parigi 

j - • ' 

Colpo di èUmèo in miniatura dei costituenti di BSnn • il ConsiQlió dèi Popolo 
invita i partiti occidentali’a formulare un memorandum comune per i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7 — Philip Jeuup, am¬ 
basciatore straordinario* degli Sta¬ 
ti Uniti, giungerà lunedi in aereo 
a Parigi, - incaricato dal Diparti¬ 
mento di Stato di coordinare l’at¬ 
teggiamento delle tre Potenze oc¬ 
cidentali al tavolo della Conferen¬ 
za dei quattro Ministri agli Esteri! 
che si riunirà il 23 maggio nella 
capitale francese. 

Una rettifica ufficiale del Quai 
d’Orsay precisa questa sera che 
non è stata fissata nessuna data li¬ 
mite del 15 giugno per la confe¬ 
renza dei quattro. Si è però con¬ 
venuto che sarebbe • auspicabile 
concludere rapidamente ■ t dibatti¬ 
ti », per cui tale data, se non è 
impegnativa, costituisce però *in 
d’ora una indicazione abbastanza 
precise. 

Un modus vivendi 

Per quanto riguarda l’atteggia¬ 
mento degli occidentali alla Con¬ 
ferenza, si ritiene a Parigi che i 
tre presenteranno innanzi tutto un 
quadro dei principi costituzionali 
del futuro Stato tedesco e dei prin¬ 
cipi amministrativi che dovrebbe¬ 
ro regolare la vita della Germania 
e di Berlino durante tutto il pe¬ 
riodo che precederà la ratifica del 
trattato di pace. 

Si tratterebbe di definire con 
chi i quattro firmeranno la pace e. 
nell’intervallo, di stabilire un « mo¬ 
dus uicendt » fra la trizonia e lo 
zona orientale, che resterebbe in 
vigore sino alla firma del trattato 
di pace. 

Secondo gli occidentali, la rea¬ 
lizzazione di un « modus vivendi • 
dovrebbe ratificare la coesistenza 
in Germania di due sistemi diffe¬ 
renti. Solo dopo aver regolato 
queste due questioni fondamentali 
i quattro affronterebbero nelle 
grandi linee la questione delle con¬ 
dizioni generali del trattato di pa¬ 
ce con la Germania. ■ 

Secondo i memorandum prelimi¬ 
nari del Quai d'Orsay e le osser 
vazioni di Washington, t’accordo 
che i tre pToporrebbero alla Confe¬ 
renza sarebbe il seguente: I. unifi¬ 
cazione economica (mo non politi¬ 
ca) delle quattro zone di occupa¬ 
zione (si ripresenterebbe, insom¬ 
ma, il progetto già elaborato da 
Byrnes a Mosca con la differenza 
che tale proposta occidentale im 
plica l’estensione del piano Mar¬ 
shall alla Germània orirmale); 

Gli occidentali sarebbe disposti. 
non'piò a ritirare, bensì o limitart 
loro effettivi d’occupazione per 
una durata di cinque anni dopo la 
conclusione del trottato di pare, 
riservandosi però il diritto di pro¬ 
lungarne il termine stesso; 3. lo 
Costituzione di Bonn e lo statuto 
occidentale di accvpazmne saran¬ 
no presentati dai come box- 

dì discussione ... 

A Bonn 

Domani, l assemblea tedesca di 
Bonn roterà il progetto costituzio¬ 
nale separatista tedesco. Tale fret¬ 
ta è dovuta ad una notizia falsa 
diffusa dalla.Reuter, che prevedeva 
Io scioglimento dello stato della 
Germania occidentale nel caso Hi 
un felice esito della conferenza a 
quattro. Tale notizia soHerò un pro¬ 
fondo allarme fra i separatisti di 
Bonn, che pollerò mettere gl» al¬ 
leati dinanzi ad un fatto compiuto, 
proponendo la costituzione separa¬ 
tista alla, ratifica dalla tra potenza 
prima dell'inizio dalla conferenza 


zia falsa, la quale venne smentita 
dalla stessa « Reuter » dopo il voto 
dell’assemblea plenaria di Bonn. I 
separatisti di Bonn non si sono, 
però, accontentati di precipitare le 
cose, col pretesto di assicurare la 
transazione del vecchio al nuovo 
<^egime, hanno preso l’iniziativa di 
creare un organo intermediario che 
dovrebbe fungere da governo prov¬ 
visorio, non già dei singoli Laender, 
ma di tutta la Germania occiden¬ 
tale. Si tratta di un colpo di stato 
in miniatura: tale organo non è, 
infatti, previsto dagli accordi di 
Washington che, anzi, stabiliscono 
che sino all’elezione del futuro par¬ 
lamento occidentale tedesco, il co¬ 
mitato degli undici ministri presi¬ 


denti dei Laender rappresenteranno 
la sovranità tedesca. 

LUIGI CAVALLO 


L^ippello dì Berlino 

BERLINO, 7 — Il •• Coiisigiio del 
popolo * della zona sovietica della 
Gei-mania ha rivolto oggi un nuo¬ 
vo invito al Consiglio parlamenta 
re di Bonn e al Consiglio econo¬ 
mico bizonale di Francoforte pcr 
chè i tre organismi elaborino in 
comune un memorandum suIl’uniG 
cazione della Germania da pre.’^eii- 
tare all'esame dei quattro Ministri 
degli Esteri, in oixasione della lo¬ 
ro prossima conferenza di Parigi. 


Tutta la campagna elettorale del¬ 
la Democrazia Cristiana è stata or¬ 
ganizzata con lo scopo di evitare 
un slmile pericolo. I .«luoi propagan¬ 
disti hanno concentrato i loro sfor¬ 
zi nel tentativo rii scoraggiare il 
popolo e di smorzare le pa.ssioni po¬ 
litiche. mentre l'on. De Gasperi, nei 
.suoi comizi, fingendo di meravigliar- 
•si che i massimi dirigenti politici 
nazionali si fossero scomod.-iti per 
qie.stc elezioni, faceva capire che 
cs.'e non avrebbero in nr-ss.!!! ca.so 
Uifluito sulla situazione politica ge¬ 
nerale del Paese, 

1 comunisti hanno denuncialo m 
questo atteggiamento della D. C. 
un nuovo tentativo di inganno e. 
giorno per giorno, ora per ora, svi¬ 
luppando la loro campagna In tut¬ 
ta l’Isola e in tutti gli strati so¬ 
ciali. • hanno collegato la lotta de! 
popolo sardo per la conquista del'a 
sua autonomia a quella delle mas¬ 
se nazionali contro 11 regime di 
sfruttamento economico e <li oppo¬ 
sizione politica instaurato dalla 
democrazia cristiana in tutta Italia. 

« Tenete gli occhi aperti, non vi 
fate Ingannare • — ha avvertito H 
compagno Togliatti, nel suo primo 
comizio a Nuoro -- « non esprime¬ 
te un volo contraddittorio che. li» 
mltando il problema dell’autono¬ 
mia a un fatto burocratico e for¬ 
male, rafforzi li monopollo politico 
della D. C. ». 

Oggi tutta t'itatia guarda all’atto 
solenne che 1 sardi stanno compien¬ 
do e gli operai, i contadini, gli in¬ 
tellettuali avanzati si sentono vici¬ 
ni al lavoratori dellTsola perchè 
attendono da essi un’indicazione 
della massima importanza per Io 
axiluppo della vita ■ politica del 
Paese. 

La responsabilità di cui l sardi 
oggi sono investiti, è quindi gran¬ 
dissima perchè — come ha detto it 
compagno Togliatti — « Se 11 ri- 
multato delle elezioni sarà tale da 
dare alla Sardegna un governo che 
non sia la riproduzione del governo 
nazionale, i .sardi avranno contri¬ 
buito a creare un poco di quella 
distensione politica e sociale che è 
estremamente necessaria al nostro 


COMUNICATO 

La Direzione del Par¬ 
tito Comunista Italiano è 
convocata in Roma per 
giovedì 12 maggio 1949. 


Paese se non vogliamo continuare 
ad essere lacerati da discordie in- 

tcsStine > 

ALFREDO RElCnUN 


MARTEDÌ* AL VIMINALE 

Relazione di Sforza 
al Consiglio dei Ministri 

Nella forata di oggi tornerà a 
Roma il Mini.stro degli R'teri Sfor¬ 
za. Eg'.i rif<?rirà al Consiglio de 
Ministri che si riunisce martedì sui 
colloqui con Bevin e gli altri mi¬ 
nistri degli Esteri convenuti a l.(»n- 
dra per 11 « consiglio euro,neo ». 

Nella stessa seduta li Consiglio do¬ 
vrebbe annunciare ufficialmente i 
risultati delle elezioni regionali in 
Sardegna. In lina delle sedute suc¬ 
cessive il Consiglio nominerà una 
commissione di ministri per la ste¬ 
sura del progetto di riforma fon¬ 
diaria illustrato da De Gasperi nel¬ 
la nota intervista. 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 110 

LA POLIZIA E’ RlEmRAlA A PALERMO 

La sanguinosa beffa 
del bandito Giul iano 

L*attacco In pieno giorno - ìaì ban¬ 
da è tornata tranquilla »ui monti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALEIRMO, 7. — Ieri sera, alle 
IO, cominetarotto a rientrare al- 
l’ispettorato di P.S. gli alti funzio¬ 
nari e ufficiali superiori che si 
erano tutti, nel corso dello giorna¬ 
ta, recati a Montelcpre. 

Le automobili che erano partite 
tra un incoraggiante urlìo di sirene 
rìtornnno ora a Palermo con i fari 
scniispenti e a velocità ridotta. Gli 
uomini che tutto il giorno avevano 
parlato della certezza di farla fi¬ 
nita jinalmente, rtsalteano ora, 
stanchi, sudati, con t cinturoni in 
disordine la scalinata deirispeifo- 
rato. 

Per tutto la giornata, jeeps e au¬ 
tocarri carichi di agenti e carabi¬ 
nieri erano possati uelocemente 
per le strade di Palermo richia¬ 
mando una folla di curiosi ai boi- 
coni. Tutti sonno oramai dove si 
possono dirigere le forze di polizia 
quando passano cosi di corsa pc> 
la cittò: tutti tanno che Giuliono; 
è passato di nuovo all’attacco. 

Il giovane, intraprendente Pre¬ 
fetto Vicari, che era venuto qui 
per liquidare la banda in pochi 
giorni, ebbe a fare alcune dichia¬ 
razioni. Disse che l’attacco compiu¬ 
to contro la colonna motorizzata a 


Carini aveva un suo aspetto posi¬ 
tivo perchè dimostrava che Giu¬ 
liano era ormai preso dalla dispe¬ 
razione, che ormai non trova più 
osilo tra gli abitanti. Considerazio¬ 
ne intiero, alquanto gratuita. Ma 
negli ambienti politici e della po¬ 
lizia SI fanno tutti gli sforzi per , 
lasciar intendere che Giuliano i 
preso dalla disperazione e per que¬ 
sto compie atti inconsulti. Si vuol 
far credere che il bandito si trona 
in uno disperata fase difensiva. 

Il secondo attacco 

Ma Giuliano, che conosce il fat¬ 
to suo, e conosce passo passo il 
terreno dove opera, conosce anche 
i metodi della polizia. La polizia 
uenne messa in allarme dopo la sua 
ptima apparizione di sere fa. a 
Montelcpre. Era poi sicura che lui, 


DNA MOZIO NE PRESENTATA Al SENATO 

Dimissioni del Minfslro 
file n on ralliira i ba ndilì ! 

Un analogo passo compiuto dal com¬ 
pagno Berti alla Camera del Deputati 


■ Gli ultimi temerari attacchi del 
bandito Giuliano e le inutili, bru¬ 
tali misure terroristiche prese daDa 
Polizia contro la popolazione di 
Montelcpre Hanno avuto una pron¬ 
ta eco ieri mattina ài Senato, dove 
è stata chiesta la «• immediata so¬ 
stituzione .. di Seelba. 

AI termine della seduta, comple¬ 
tamente dedicata ed interrogazioni 
di scarso rilievo, è stata data lettu¬ 
ra di una mozione presentata pochi 
minuti prima dal compagno socia¬ 
lista CASADEI. -, 11 Senato — suona 
la mozione — di fronte alla gravis¬ 
sima situazione creatasi in talune 
zone della Sicilia in seguito alla 
recrudescenza e all'audacia impuni¬ 
ta de] banditismo organizzato e a: 
s’slemi di terrorismo instaurato da¬ 
gli organi rq^ponsabilì locali contro 


LA INIZIATIVA POPOLARE ASSUME UN RITM O INCALZANTE 

Già 700.000 schede per la pace 

distribuite in tutte le province d'Italia 

Domani alla Camera le interpellanze di Nenni e Pajetta sugli illegali ostacoli alla petizione 


Il Comitato dì coordinamento del¬ 
la « Fetìzìone per la Pace > comu¬ 
nica: . 

A tutt'ogsì, au richiesta delle 
organizzazioni popolari periferiche 
e dei Comitati di controllo locali, 
sono state diffuse ben TM mi a 
schede per la raccolta delle Arme. 

Questo primo grande successo 
dell’iniziativa recentemente pro¬ 
mossa, come è noto, da un gruppo 
«li eminenti personalità, è dovuto 
alTeatusiasmo e allo slancio col 
quale l’opinione pubblica piò larga 
ha aentito ed ha raccolto l’appello 
alla lotta contro la cuerra. 

I Comitati di controllo procedono 
alla più ampia diffusione nel Pae- 


airimmìnente dibattito parlamen¬ 
tare ani diritto di petizione sancito 
da l’art. 56 della Costituzione, nu¬ 
merose organizzazioni locali stanno 
già sTÌInppando le piu varie i°ì~ 
ziatìve per richiamare ratlcnzione 
di tutti sui carattere pienamente 
costituzionale e legale della Peti¬ 
zione e per mobilitare l’opinione 
pubblica a difesa di un . diritto 
espressamente sancito dalla Costi¬ 
tuzione». 

La straordinaria - mobilitazione 
popolare intorno all’iniziativa del¬ 
la petizione di pace è confermata 
dalle - notizie che ogni giorno ci 
pervengono dalle più diverse parti 
(Tltatia. La raccolta delle firme sì 
svolge con piena regolarità e in- 


se delle schede. In appoggio |h>1 contra la più evidente solidarietà 


Il dito neirocchio 


di Parigi. Del resto, proprio questo 
TticnlB in £05 «oooInrQ ^ aqo^o f e c —d if a 4ellA 90(G 


Rivolta degli impotenti 

Sono quattro anni Che se la 
prendono con Valerio perchè ha 
giustiziato Mussolini Hanno ten¬ 
tato mille str.'.dc. - Hanno detto: 
«Non «xeva Toro ine.. non aveva 
rautorltà... non era autorizzato... 
ha agito impulsivamente ha agi¬ 
to Indifcriminatamente.. ha agtto 
foltemente. la Petajct non cen¬ 
trava niente . la Peraeci era una 
sai»ta.. Il Peiacc) non r’enirava 
niente . tl Petacri era un beato... 
era meglio se non lo faceva omi¬ 
cidio prcr.’.editato... assassinio... 
abuso dt poter] » 

5ono quattro anni che piango-' 
no. sbarano. tomitano e Jì fanno 
lì sZTiguc ccttico AdesSfì hanno 
scoperto che Valerlo ha sottratto 
un bottone alla camicia di Marcel¬ 
lo Petorci o qualche altra cote a 
Clara Pctacct. 

Klsuitato: Mussolint sta ancora 
sotto terra Valerio sta ancora al¬ 
la Camera dei Deputati 

Un motoorologo 

Mtna Caudana ha inviato alla 
Oasaetta del Popolo un resoconto 
del discorso pronunsiofo do To¬ 
gliatti a Cagliari, da cut stralcia¬ 
mo qualche frase: 

• el evita U aecceture dt dee- 


«umere li discorso di Paimiro lo- 
cllatti: discors»! che,,dei resto, ad* 
ris.-e perfettamente al telegrafico e 
apocr.fo schema più sopra riporta¬ 
to e al quale te variazioni potemt- 
rh© dell’Illustre oratore non hanno 
app-:>nato sostanziali modifiche » 

< II ci'tone oratorio è durato fi¬ 
no a notte atta II ctelo era gonfio 
dt nuvole e di pioggia A tratti 1 
comtzientt rivolevano l loro tn- 
flaoimati cllsx•r^t a nere oiatce di 
ombrelli aperti » 

Che fede dare alle cose che scri¬ 
ve Mino Caudanar Per conto no¬ 
stro. nessuna Caudino è uno dei 
tanfi « informatori » che imperier- 
sanò sui giornali. 4 dimostrarlo 
basta far notare cjie parla di piog¬ 
gia laddove di pioggia non è caduta 
nemmeno uno goÓAo 

n fatto è che Togliatti ha te¬ 
nuto it suo discorso elle sette del 
vomeriggto. E Mino Caudana è sta¬ 
to udito telefonare il suo articolo 
alle cinque e mezzo E’ il minimo 
da aspettarsi dalla buonafede di 
certi figurt , 

I feesi del giorno 


m Mi: 
aùtf S 


realista • realizzatore» Saùti Sava- 
Tino dal Otomale d’Italta. 

AWODtO 


da parte dell’intera opinione pub¬ 
blica. 

Una prova significativa delle 
preoccupazioni che un tal movi¬ 
mento genera negli ambienti go¬ 
vernativi è fornita dalla serie dì 
arbitri e di flagranti violazioni 
della legge di cui continuano a 
rendersi colpevoli alcuni prefetti c 
questori. A Firenze sono state de¬ 
nunciate a piede libero numerose 
persone perchè procedevano alla 
raccolta delle firme. Tra i denun¬ 
ciati figurano inoltre il segretario 
della Sezione del P.C.I. di Sesto 
Fiorentino e Io stesso sindaco- • 

Denanciisti i Questori 

Tali provvedimenti illegali su¬ 
scitano ovunque la più pronta rea¬ 
zione popolare e non ottengono al¬ 
tro esito che quello di imprimere 
un crescente impulso alla raccolta] 
delle firme. 

Nella maggior parte dei comuni 
pisani c a Pisa città, ad esempio, 
la raccolta delie firme è già quasi 
ultimata, A S. Croce. Santa Maria 
a Monte, a S, Giuliano Terme laj 
stragrande maggioranza della po-| 
polazione ha apposto la sua firma j 
siil e schede della petizione. In al¬ 
cune località si registrano punte 
del 90 *!« di adesioni sul totale del¬ 
la popolazione. Negli stabilimenti 
Saint Gobain alla CMASA le ade¬ 
sioni hanno addirittura superato il 
90 per cento. A Pisa, accanto agli 
operai, illustri personalità della 
cultura e dell'arte, numerosi pro¬ 
fessionisti e tecnici appartenenti 
alle più diverse correnti politiche 
sono stati tra 1 primi a sottoscri¬ 
vere la petizioiiv. . 

Da Lecce fi apprende che il Co¬ 
mitato provinciale della Pace de- 
nuncerà domani aU'Autorità giu¬ 
diziaria, in baie all'art, 294 dei 
C.P., tutti coloro che si sono resi 
colpevoli di interventi illegali c;on- 
tro la petizione. 

A Ravenna il questore è gii stato 
denuneiito - al - Procuratore ■ della 
Repubblica per abuso di poteri: 

B evv er o imponente è le risposta 
che il popolo di Novera ha deto 


al questore Cassarà, e al suo inter¬ 
vento contro la raccolta delle fir¬ 
me. II questore, soprannominato il 
« Radetzky » di Novara, è stato im¬ 
mediatamente denunciato al Pro¬ 
curatore della Repubblica. 

Domani le interpellemze 

Mentre la reazione popolare già 
condanna e fa fallire in modo cosi 
clamoroso la azione arbitraria de¬ 
gli organi periferici del governo, 
ì compagni Nenni e Pajetta svolge¬ 
ranno domani alla Camera le loro 
interpellanze sugli illegali e malde¬ 
stri • tentativi di soffocare la voce 
popolare rinnegando la Costituzio¬ 
ne c ogni norma democratica- A 
quanto sembra. De Gasperi ai ri¬ 
sponderà personalmente. 


irnocenti popolazioni, considera non 
più oltre tollerabile che le forze 
dell’ordine e le masse lavoratrici 
siano cortrette ad un contìnuo ed 
inutile facriflcìo di vite dalla errala 
€ colpevole ezione degli organismi 
responsabili; e invita il Governo a 
pro\'vcdcre alla immediata sosUtu- 
zione del ministro degli Interni 
dimostratosi ormai totalmente inca¬ 
pace a ripristinare l’ordine e la 
tranquillità nell’Isola ». 

n compagno Casadei ha subito 
chie5f<i quando intenda il Governo 
discutere le mozione, «contrandosi 
col sen. Cingolani che ha cercato 
di parare il colpo addiicendo che 
non era possibile fissare la data non 
essendo presente nessun ministro, 

PICX^HIOTTI: « Peggio per loro! ». 

Il PRESIDENTE ha quindi do¬ 
mandato al sen. Cesadei se fosse di 
accordo di fissare la datq, in una 
delle prime sedute della ripresa del 
Senato che. nella entrante settima¬ 
na, sospenderà 1 suoi lavori. Cosi è 
rimasto fissato. 

Un analogo passo di protesta con¬ 
tro l’attività di Giuliano è stato in¬ 
trapreso dal compagno Berti alla 
Camera dei Deputati. 


«OSPITALITÀ’* 

Il Viaggio di Margaret 
in “eonto riparazioni,,? 


Secondo fonte solttament© bene 
Informata, con una sua nota in- 
Tfata al Governo Italiano, tl Gover¬ 
no inglese ha notificato che tutte 
le spese che la prlnclpesaa Mar¬ 
garet sosterrà in Italia dovranno 
essere pagate da] Tesoro italiano In 
« conto riparazioni ». 

La scandalosa richiesta è ala¬ 
ta Inviata dal Governo Italiano per 
l'esecuzione al Mln'Atero del Te¬ 
soro 

Coma è noto la principessa era 
venuta in Italia con c cinquanta 
sterline », « coma tutti l turisti in- 
glesi *. 


Nuoto aumento 

delle lairifle del gras 

I prezzi saliranno a cinquanta volte I anteguerra 


Un altro grave aumento delle ta¬ 
riffe del gas, che segna una punta 
acuta nella politica di abolizione 
dei prezzi politici perseguiti dal go¬ 
verno. sarà deciso nella prossima 
settimana dal Comitato Intermini¬ 
steriale dei Prezzi, 

Gli aumenti sono amai seBsIbiU e 
porteranno an aggravio di 4 6 6■■ 5 6 6 
lire in media al mese ai bilanci 
Hei consumatori. Ecco in partico¬ 
lare le proposte per le aìngole cit¬ 
tà; B ROMA il prezzo dovrebbe ea- 
lire da 18,56 « 25 Uro al me,, a 
MILANO da 26,56 ■ 26 lire, ■ TO¬ 
RINO da 21,56 a 27 lire, a GENOVA 
da 21,56 a 27 lire. « FIRENZE de 
25,16 a 29 lire, a BOLOGNA da 
21,56 a 27 lire, a NAPOLI da 25 a 
dr«a 36 lire, a BARI da 26 a 16 
lira, a PALERMO da 3646 • » 
Hrc. a PERUGIA da 28,56 a 36 li¬ 
re, ad ANCONA dd M a 11. 


La CGIL si», da quando, nel di¬ 
cembre scorso^ i padroni richiesero 
gli aumenti, ha combattuto una 
strenua battaglia in difesa dei con¬ 
sumatori, ma le autorità governa¬ 
tive hanno praticamente accolto tut¬ 
te le richieste delle aziende pri¬ 
vate. 

C on questo nuovo aumento i prez- 
7 .! del gas raggiungerebberp il più 
alto livello tra tutti i aervizi pub¬ 
blici. Essi salirebbero infatti da 33 
a 50 volte rantegucira. 

Si apprende intanto che il Mini- 
Htro dell’Industria ha presentato al 
Consìglio dei Ministri un disegno di 
legge che -dispone Tabrogazione 
delle disposizioni emanate per il 
periodo bellico con le <iu6h veni¬ 
va limitato l’Orario di erogazione, 
il potere calorifico nonché la pres- 
sloat del <66. 



Salvatore Giuliano 

per un certo tempo, non zi sarebbe 
fatto vivo. E invece, dopo qualche 
notte, eccolo di nuovo. ' 

Quando Giuliano ha compiuto il 
suo secondo attacco?- Mentre circa 
l.OOO uomini cingevano d’assedio 
Montelcpre per iniziare poi, all'al¬ 
ba, una delle solite perquisizioni. 
Si crrrava^forse Giuliano nel 
paese? '»a "iKo che Giuliano si fa 
vivo lui a pochi chilometri di di¬ 
stanza, a Carini ha attaccato la ' 
colonna motorizzata. Un altro ca¬ 
rabiniere morto c due feriti. 

Nella mattinata, la notizia del 
nuovo attacco di Giuliano si dif¬ 
fonde in Palermo ed il Prefetto Vi¬ 
cari dichiara che fu'»*- Ir forze a 
sua disposizione sono state inviate 
nella zona. Camion, carri armati, 
colonne radiocomandate. 

Ebbene, proprio mentre tutte. 
queste forze operano nella zona, 
ecco che in pieno giorno. Giuliano 
passa di nuovo all’attacco. Verso le 
cinque pomeridiane, un autocarro 
carico di alcuni civili, fermato a 
Montelcpre e scortato da una ven¬ 
tina di carabinieri, mentre transita 
nei pressi di Capaci, viene fatto 
segno ad un nutrito fuoco di fu¬ 
cile mitragliatore. 

La romanzesca fusa 

Giuliano e 1 suoi stavano all’ingres- 
so di una grotta che dista appena ■ 
una settantina di metri dalla strada- 
nazionale. Poteva benissimo nascon¬ 
dersi e lasciar passare l’autocarro; 
invece, apre il fuoco e continua a 
sparare per quasi 3/4 d'ora. Altro 
che difensiva* 

Poi, ad un tratto, silenzio. Presso 
la grotta accorrono allora rinforzi 
di polizia e quando i banditi ces¬ 
sano il fuoco, tutti pensano che 
siano morti 0 ti siano arresi Con 
la solita circospezione si avviano 
all’ingresso della grotta, ma qui si 
scopre che essa ha un'altra uscita 
attraverso la quale Giuliano e i 
suoi uomini, una diecina, hanno 
preso di nuovo la via dei montL 

Di notte e di giorno, nell’abitato 
di Montelcpre e nella campegna, 
dovunque. Giuliano è passato al¬ 
l’attacco. Mentre si svolgeva l’at- 
tacco presso Capaci, negli ambienti 
di polizia a Palermo veniva diffusa 
la voce che ormai la banda era 
stata accerchiata che per esso era 
finita Ma a queife eoe», la popo¬ 
lazione bisogna dirlo, non presta 
più ascolto- 

Stanotte Giuliano zi è ripósato al¬ 
l'aperto. Stamane nessuna jeep i 
passata rombante per le strade di 
Palermo. Niente di nuovo, tranne 
i commenti sempre più amari del¬ 
la popolazione e l’apparizione di 
nuotn manifesti nei quali il bettr 
dito invita i carabinieri ed arruo¬ 
larsi nella sàa banda. 

- Montelepre con i viveri e Tacque 
tagliati dalle autorità le «iiiali han¬ 
no ripristinato i metodi di letta si 
banditismo cari alla polizia di un 
secolo fa continua a vivere sotto il 
terrore, 

RICCARDO LONOOMB 
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Quett» p$gin« appartengono al. 
tunico racconto che abbia lateiato 
Federico Garda borea, il grande 
poeta a drammaturgo eaagnolo 
che tu ueclro alTinijIo della guer- 
, ta dode 

— Non puoi sperare che io 
faccia questo — disse Francisco 
dalla porlo del giardino. 

— Eppure lo devi fare — ri¬ 
battè la madre guardandolo den¬ 
tro gli occhi. 

— Io non so come si uccide un 
uomo. — Gli occhi di Francisco 
tentennavano di paura. 

— Al momento opportuno lo 
saprai. 

— Io non voglio uccidere un 
uomo. 

— Non è questione di volere, 
Francisco, tu devi uccidere l’uomo. 

— Con Un coltello? — chiese 
il figlio timoroso. 

■— Con il coltello, — precisò 
Rosa, — con lo stesso coltello. 

La madre si alzò e con passo 
leggero si diresse alla porta. 
C’era molta tensione buia nel- 
l’aria. Francisco nello scostarsi 
er lasciare passare la madre 
osa. parlò; 

— E Miena? 

Il nome pronunciato dal ragaz¬ 
zo sibilò per l’aria e finì sulla 
colonna vertebrale di Rosa. La 
donna si voltò negli occhi del 
figlio. 

— E' per Miena che non vuoi? 

■ — Miena non vorrà me... dopo. 

— Io non ho mai voluto che 
tu e Miena... 

—y Ma noi lo abbiamo fatto 
egualmente — interruppe Fran¬ 
cisco aggressivo. Poi esaltandosi 
continuò con maggior violenza: 

— e abbiamo fatto tutto. Tutto 
sino in fondo. — Cercò di ferire: 

■— e Miena aspetta il figlio. 

Temette nna sfuriata che non 
venne. Rosa tornò indietro lenta¬ 
mente e senza parlare. Tornò a 
sedersi sulla panca a due. Fran¬ 
cisco sperò addolcendo la voce: 

— Questo cambia molte cose, 
madre, — disse. 

• — Questo non cambia niente 
•— ribattè Rosa con il viso duro. 

■— Come non cambia niente? — 
chiese il figlio disorientato, — pre¬ 
tenderesti che uccidessi il nonno 
di mio figlio, con un coltello? 

- — Con il coltello — precisò 
Rosa^ — con lo stesso coltello che 
lasciò nello stomaco di tuo padre, 
e tu lo sai, 

— Lo so, madre, ma ormai Pe¬ 
rirò Castaguès è mio parente. Da 
quasi tre mesi è mio parente. Non 
si possono uccidere i parenti, 
madre. 

~ Sparenti sono uomini e sba¬ 
gliano e ofTendono. Se sbagliano 
si possono anche perdonare,* ma 
se offendono si devono uccidere, 
figlio 

— E se io ti offendessi? 

— Ti ucciderei- 

— E perchè non hai ucciso il 
padre quando andò con la moglie 
dì Pedro? 

— Perchè il padre sbagliò e non 
mi offese. Io perdono lo sbaglio, 
e mi dà orgoglio Io sbaglio di 
tuo padre. 

— Ma Pedro fu offeso da mio 
padre — gridò Francisco — e 
aveva tutti i diritti di vendicarsi! 

— No — replicò Rosa col viso 
sempre più duro e con la voce 
sempre più fredda. — Non tuo 
padre l’offese, ma sua moglie che 
andò con mio marito appena spo 
sala. Tuo padre era un uomo 
forte e ne valeva tre di Pedri - 
proseguì Rosa con orgoglio — an¬ 
dò con Ines e fece bene, e vorrei 
che fosse andato sempre con lei 
sempre sino a far che i suoi figli 
fossero fratelli tuoi. 

— Come? — si spaventò Fran¬ 
cisco. 

— Non temere per Miena che 
è nata un anno dopo. £ ricordati 
che per una donna ci si batte e 
non si assassina. Se Pedro avesse 
sfidato tuo padre e lo avesse uc¬ 
ciso in duello invece che colpirlo 
alle spalle, io ora non ti direi di 
ammazzarlo col suo coltello. 

— Ma io non lo ammazzerò, 
madre. Nè stasera nè mai- 

— Stasera, figlio, al tramonto. 

— Nè al tramonto, nè all’alba, 
madre. 

Rosa aprì un cassetto della ma¬ 
dia vicina alla panca e ne trasse 
un involto che disfece, mettendo 
in luce un coltello a tre tagli. 

• — Con questo coltello, diciotto 
anni fa — esattamente — al tra¬ 


monto, Pedro colpì tuo padre. E 
quando lo portarono via, io, che 
ero gravida di te, andai davanti 
alla sua porta e gli gridai: Tra 
diciotto anni, se quello che tengo 
nel ventre è un maschio, penserà 
lui a vendicare mio marito; que¬ 
sto gli dissi e questo lui ancora 
ricorda. 

— Non può ricordarlo, madre, 
si sarebbe opposto a me e Miena. 

— Appunto perchè si ricorda 
non si è opposto. Perchè sa che 
tu devi vendicare tuo padre e 
crede che tu non abbia il corag¬ 
gio di toccare tuo suocero. Forse 
lui stesso te l’ha gettata fra le 
braccia. 

— Non posso assassinarlo, ma¬ 
dre, mi batterò con lui. 

— Non puoi batterti con lui. 
Devi ucciderlo come lui ha ucciso 
tuo padre. E stai bene in guardia 
figlio, che Pedro lo sa. ricorda il 
giorno e ci aspetta questa sera al 
tramonto. E ha tanta paura. L’ho 
intravisto oggi: correva sotto gli 
oleandri come inseguito dalla 
borrasca e tremava. .Aveva il fu¬ 
cile in mano, ma il suo fucile 
teme il sangue e non vale questo 
coltello che ha tre fili taglienti 
che scendono fin dentro la vita. 
— Non saprò mai colpirlo così. 
— Oh, saprai colpirlo, figlio, 
ricorderai il padre e lo colpirai. 

— Ma i fratelli di Miena mi 
inseguiranno, mi uccideranno, mio 
figlio ucciderà i loro figli, e non 
sarà finita mai, madre! — gridò 
Francisco disperato. 

La voce di Rosa suonò freddis¬ 
sima come proveniente da oltre i 
sqjici della montagna: ' 

— Non potrà mai essere finita, 
figlio, sin quando non riconosce¬ 
ranno il torto. 

— Ma non lo riconosceranno 
mai. Sono persone che tengono 
l’odio nel cuore come una luce 
bianca dì sole che sc^da. 

— E allora non finirà maL 
La luce del giardino divenne 
rosa. Rosa ei alzò e porse il col¬ 
tello al figlio. Francisco prese il 
coltello e parlò lentamente: 

— Racconterò tutto a Miena. 
Forse mi^ capirà. Ma non ucciderò 
Pedro. Se mi attenderà armato 
mi batterò con lui e forse lo uc¬ 
ciderò. Non posso prometterti al¬ 
tro, madre. — E uscL Rosa tornò 
a sedersi con calma c con il viso 
chiuso. 



GINA LOLLOBRIGIOA, in una scena di «Campane a martello». La 
Lollobrigida, cho si è piu volte dichiarata esistenzialista, è una pro¬ 
sperosa ragazza romana, le cui attitudini sembrano assai più vicine 
alla saporosità e fragranza delle nostre popolane, che alle alambip- 
cate e aride eroine di Sartre 


LA SCIENZ A AL SERVIZIO DELL ’UMANITÀ’ 

11 plasma in polvere 
sostitnisee 11 sang^ne 

Pregiudizi popolari sul sangue umano - Come si può salvare un ferito 
I gruppi sanguigni e la funzione del plasma - Le ricerche sovietiche 


Via via che .si è accresciuto il 
potere distruttivo delle armi mo¬ 
derne. sono venute aumentando 
le risorse per la cura dei feriti. 

La più frequente fra tutte le 
con.segtienze di una ferita è la 
perdita di sangue. Que.sta può 
es.^ere di per .'^è fatale o può di- 
minuare la resistenza della per¬ 
sona ferita in modo tale che e.ssa 
soccombe ad una le.sione cui al¬ 
trimenti sopravviverebbe. Fortu¬ 
natamente la perdita di .‘jangtie 
è la cosa più facile a rimediare 
contrariamente alle primitive 
idee di fisiologia che sono ancora 
correnti, specialmente negli av¬ 
visi pubblicitari e nelle prediche. 

Gli uomini primitivi identifi¬ 
cavano la vita col sangue o col 
respiro, per il fatto che le per¬ 
sone muoiono rapidamente se 
perdono sangue o se cessano di 
respirare. Questa idea si è per¬ 
petuata nella parola « spirito >» 
che originariamente significa re¬ 


spiro, e nella idea nazista di 
« sangue » come qualcosa di pe¬ 
culiare di una razza. 

A confondere le idee contri¬ 
buiscono inoltre anche quegli 
annunci pubblicitari che attri¬ 
buiscono ogni .«erta di malattie a 
impurità prc.scnti nel sangue. 

In realtà il sangue è sempli¬ 
cemente il mezzo di trasporto 
del nostro corpo, ed è pieno di 
prodotti di rifiuto che vengono 
continuamente eliminati dai pol¬ 
moni e dai reni. Ma sono as^ni 
poche le malattie dovute nll’ac- 
cumulo di qiie.'sti prodotti, i qua¬ 
li po.ssono salire molto al di so¬ 
pra del livello normale senza 
procurare per questo alcun serio 
danno alla salute. 

Via via che sono .stati rimossi 
simili vecchi pregiudizi i medici 
si sono resi conto che il sangue 
è forse la parte meno vivente 
del nostro corpo e anche la più 
facile da .sostituire. 



DALLE MEMORIE DI EMI SJAO 

IL MIO AMICO MAO TZE TUNG 

A scuola insieme sul Lago della Luna - Mao, la mucca e i romanzi cinesi 
Alla vigilia della rivoluzione - **ll giornale è un brano di storia vivente 


Un colpo Hi fucile. 

Rosa si chinò su Miena distesa 
terra e scarmigliata. • 

—- Dove è successo? 

— Alla svolta ^ande, ' Ròsa, 
alla svolta grande. ' 

— Sono tua madre, Miena, chia 
marni madre. 

Miena si rizzò impetuoiamente: 
— Non posso chiamarvi madre. 
Rosa. Vostro figlio era uscito per 
uccidere mio padre. 

— Ma tuo padre ha ucciso mio 
figlio alla svolta grande, con un 
colpo di fucile. 

— Ma Francisco voleva uccide 
re mio padre. 

— E Francisco ha ucciso tuo 
padre. 

— Francisco ha ucciso mio pa¬ 
dre, lo so e appunto... 

— ... col coltello che tuo padre 
adoperò per uccidere mio marito. 

— Ma vostro marito offese mio 
padre. 

— Mio marito non o'ffese tuo 
padre. Tuo padre doveva battersi 
con mio marito. Tuo padre ha 
ucciso mio marito alle spalle con 
un coltello come ha ucciso mio 
figlio alle spalle con un colpo di 
fucile. Francisco, ferito, ha ucci¬ 
so tuo padre. Non siamo in pari, 
figlia, non siamo in pari. ' 

Miena pianse disperatamente. 

— Non voglio pianti in questa 
giornata, figlia, anche se le tue 
lagrime sono quelle del figlio di 
Francisco che porti nel ventre. 
Non devi muoverti di qui. Qui 
devi restare con me. Tranquilla. 
Ad invecchiare senza piangere, a 
dormire sol Ietto.di oleandri ap¬ 
passiti e bianchi come colombe 
che volano coi crisantemi sopra 
il camposanto. Passeremo ore 
atroci, figlia. Quattro occhi senza 
lagrime fino a che verrà il figlio 
di Francisco che non avrà su chi 
vendicarsi perchè l’assassino di 
suo padre è morto Ini pure. Così 
finisce, figlia, quello che Franci¬ 
sco temeva non finisse mai. 


Un amico di Mao t-e Tane 
racconta alcuni momenti del¬ 
la gioventù del capo rivolu¬ 
zionarlo cinese. 

A sera le ombre dei monti Dun- 
sciai-teian cade vino sul lago della 
Luna, in mezzo al quale era co¬ 
strutta la scuola Dun-scian. Io mi 
intrattenevo con Mao Tze Tung sul 
ponte dt pietra. 

♦ Quanti anni hai^ » 

« Dodici, E tuf ». 

* Io quindici» rispose Mao Tze 
T ung. 

Già da alcuni giorni avevo no¬ 
tato, in mezzo alla folla degli sco¬ 
lari, il suo sguardo cordiale ed 
attento, la giubba e i pantaloni di 
stoffa grossolana che egli portava. 
Non somigliava agli altri scolari, 
che portavano bei soprabiti lunghi, 
con larghe cinture e pantofole di 
seta nera. Trovavo in lui qualcosa 
di familiare, poiché anche i miei 
abiti non erano all’ultima moda ed 
ambedue eravano scherniti. 

Conversando con lui, appresi che 
aveva cominciato a lavorare dal¬ 
l'età di sei anni. Dai sette ai dodici 



MAURICE MAETERLIN'CK, 
morto la Kors^ notte a Nizza, era 
uno dei più grandi drammaturghi 
contemporanei Poeta e scrittore 
fertilissimo, nel 1911 ricevette ì! 
premio Nobel per la letteratura. 
Questa foto inedita risale al pe¬ 
rìodo più vigoroso delle sue crea¬ 
zioni artìstiche, al lontano 1901 


anni aveva frequentato la scuola 
del suo villaggio: dt giorno sgob¬ 
bava sui Quattro Libri di Confu¬ 
cio, al mattino e alla sera aiutavi 
il padre in campagna. Suo padre 
era stato soldato e, dopo aver la¬ 
sciato l’esercito, si era comprato 
venti Mu di terra (circa 7 ettari - 
N.d.T.) e si era messo a fare anche 
un po’ di commercio di cereali: 
Mao lavorava sul podere, gover- 
nava la mucca e la sera teneva 
anche la contabilità del padre. Poi 
et dicemmo quali libri leggevamo. 
A Mao non piaceva Confucio, co¬ 
me a noi tutti. Senza che il padre 
e i maestri lo sapessero egli aveva 
già letto una quantità di romanzi 
cinesi. Incominciò a raccontarmi il 
contenuto di questi romanzi: le av¬ 
venture dei protagonisti mi attrae¬ 
vano tanto che, in seguito, mi pro¬ 
curai i libri e li lessi. Anch'io però 
conoscevo un paio di romanzi che 
Mao non aveva letti ed incomin¬ 
ciai a raccontarli al mio nuova 
amico. 

Suonò il campanello e dovemmo 
andare in classe. Ci avviammo, te¬ 
nendoci per mano. Mao notò il 
libro che io avevo in mano. 

*■ Che cosa hai? ». 

« Le Biografie degli uomini il¬ 
lustri ». 

*- Fammelo leggere » chiese Mao. 

Un paio di giorni dopo mi resti¬ 
tuì il libro, con aria cortese rna 
che tradiva l’imbarazzo: « Non tt 
irritare, ti prego, te l’ho imbrat¬ 
tato ». 

Aprii il libro e vidi che era tutto 
coperto di segni e di note, ad in¬ 
chiostro nero. Avevano particolar¬ 
mente sofferto le biografie di Na¬ 
poleone, di Pietro il Grande, dì 
Wellington, Washington, Lincoln. 
Rousseau e Montesquieu. 

Mao non terminò i corsi della 
scuola Dun-scian. Per alcuni anni 
non lo vidi più. Solo alla vigilia 
della prima rivoluzione cinese, del 
iqit, ci incontrammo di nuovo 
nella città di Ciang-scia, capoluogo 
dello Honan. In quegli anni Mao 
aveva già frequentato varie scuole, 
dopo la rivolta di U-ciang era sta¬ 
to soldato e negli ultimi tempi 
aveva studiato da sé, passando 
giornate intere nella biblioteca del¬ 
la città. Studiava soprattutto Ada¬ 
mo Smith, Daricin, Mill, Spencer, 
storia universale, geografia e la let¬ 
teratura .dell’antica Grecia. 

lo frequentavo allora l'istituto 
magistrale. Invitammo anche Mao 
ad entrarci, dal momento che Pin- 


segnamento era gratuito. Mao seguì 
il nostro consiglio e diede Pesame. 

L’istituto riceveva giornali di 
Sciangai e dt Ctang-scia. ma non 
bastavano per tutti gli studenti. 
Mao si abbonò lui stesso a ditersi 
giornali. Li leggeva da capo a fon¬ 
do, tagliiva gli spazi bianchi e li 
cuciva insieme. Su queste lunghe 
strisce bianche scriveva i nomi geo¬ 
grafici che incontrava nel giornale 
e II cercava poi sulla carta geo¬ 
grafica. Scriveva in grafia inglese. 

» Perché fai così? » gli chiesi 
una volta. 

f In primo luogo » mi rispose 
• imparo a scrivere in inglese. In 
secondo luogo mi imprimo nella 
mente i nomi delle città, dei porti, 
fiumi, laghi della nostra terra. In 
terzo luogo —■ e questa è la ra¬ 
gione principale — il giornale è 
un brano di storia vivente: da esso 
si può apprenderà tutto ». 

La nostra scuola era davanti alla 
porta volta a mezzogiorno di 


Cting-scta, circondata di colline. 
Lì vicino passava la ferrovia Can- 
ton-Hankau, appena terminata. .4 
sera noi andav.tmo a passeggiare 
sulle colline e lungo la linea ferro¬ 
viaria et mostr.ivamo l’un l’altro 
i treni e, passando oltre i Innari, 
giungevamo alla riva dello Hstang- 
Ktan. Durante queste passeggiate 
Mao CI narrava gli avvenimenti del 
mondo. Si era al tempo della pri¬ 
ma guerra imperialistica, ed ogni 
settimana Mao ci tracciava un bi¬ 
lancio delle operazioni militari. 
Egli mostrava una maturit.i poli¬ 
tica non comune. Quando parlava 
degli ultimi avvenimenti, li colle¬ 
gava con quanto era avvenuto in 
Cina alcuni anni prima. Parlava 
entusiasticamente della rivolta anti¬ 
manciù e dei 72 eroi che vi erano 
caduti, del grande rivoluzionario 
Sun-Yat-Sen t della sua lega 
< Tunmin ». 

E.\n 5JAO 

(Copyright « l’Unità » 

riproduzione vietata) 


QltpSTO FOTOORAMM.\ di un imprr.sMonanle dnciimrntirlo sclen- 
tìllrn .sovirlifo mostra «ma lesta di cane .sezinnat.T e riallarriata, me¬ 
diante vene artificiali, a un cuore nieceanico Dopo che il sauRUe 
fu fatto cirrolare, la te.sta del rane, morto Ha alenile ore, si animo 
improvvisamente. Il cane guai, aprì gli neehi e lervò con gusto un 
quadratino di zucchero. K’ niirstn il primo raso dì rianimarìone arti¬ 
ficiale; l.i morte può essere eoinhattuta e vinta 


.Attualmente a una perdita di 
.sangue .«i rimedia m due modi 
diversi, iniettando .«angue inte¬ 
gro o plasma. 

Circa la metà del .«angue è co¬ 
stituita da un liquido limpido, 
giallo chiaro, chiamato plasma, 
il quale contiene acqua, .sali, 
zucchero e proteine. 

L’altra metà è costituita da 
corpuscoli, m gran parte rossi, 
interessati al trasporto deU’orsi- 
geno dai polmoni ai vari organi 
in cui viene consumato. 

Un uomo medio ha un volu¬ 
me di sangue pari a circa un 
ventesimo del suo peso, cioè 
meno di quattro chili. Egli può 
perderne un decimo senza ac¬ 
corgersi di niente; dopo averne 
perduto un quarto «i sente mol¬ 
lo debole, e dopo averne perdu¬ 
to la metà ò probabile che 
muoia. Que.slo non è dovuto al¬ 
la perdita dei corpuscoli: infatti 
un individuo anemico che abbia 
soltanto metà del numero nor¬ 
male di corpuscoli rossi può an¬ 
cora lavorare, benché sia piut- 
to.eto debole e si stanchi facil¬ 
mente. 

Lo s>Jo:zo del cuore . 

Ma se invece è molto dimi¬ 
nuito il volume totale del san¬ 
gue, per quanto i vasi sanguigni 
si contraggano, il cuore è inca¬ 
pace di pompare il sangue fino 
alla testa, e in conseguenza sarà 
consigliabile di collocare il pa¬ 
ziente disteso e di sollevare gli 
arti per farne scorrere il sangue 
e dare così alla testa il miglior 


LE PRIME A ROMA 


Pane altrui 
di XurghenieT 

£’ un giorno di festa in una caga 
di campagna di ricchi proprietari ter¬ 
rieri. Torna felice da Pietroburgo Ol¬ 
ga Petrovna. la giovane padrona col 
suo sposo, a dividere con lui quel- 
rideale di ricca e tranquilla vita cam¬ 
pagnola. in cut ancora la proprietà 
fondiaria russa riusciva a cullarsi e a 
dimenticare dietro le spalle il respiro 
assillante dei contadini in rivolta Ma 
quello è un giorno di festa E un ric¬ 
co vicino, già amico dei defunti ge¬ 
nitori della giovane, viene a congra¬ 
tularsi con 1 nuovi padroni E’ un 
rozzo signore, d'una ridanciana cru¬ 
deltà ch'egli esercita abbondantemen¬ 
te contro un vecchio gentiluomo, un 
vinto, un diseredato raccolto e man¬ 
tenuto nella vecchia casa dove ha do¬ 
vuto ripagare la carità offertagli, il 
pane altrui, accettando la parte di 
buffone 

Il ricco vicino lo stimola, lo incita, 
a prestarsi nuovamente in questa sua 
m.anslone per il divertimento del nuo¬ 
vo padrone. Basta fargli bere del vi¬ 
no al vecchio reietto, perche esponga 
ancora una volta la sua idea fissa: 
una eredità, in una lunga storia In¬ 
tricata con fanti nomi e tante contro¬ 
versie, storia anche buffa e curiosa 
che pud sollazzare i giovani signori 

Ma al fondo della sua ubriacatura, 
e della sua umiliazione. II veccdilo ir. 
una rivincita inattesa, rivela una ben 
altra storia, un segreto chiuso gelo¬ 
samente, per tanti anni, e che voleva 
portare intanto alla tomba: Olga Pe- 


trovna. è tua figlia Proprio In quel- 
ristante la giovane signora, che s'era 
ritirata nelle sue stanze, appare nella 
soglia e sente la rivelazione 
Mentre li marito, sicuro che si trat¬ 
ti o d’un ricatto o d'un effetto del- 
l'ubriacatura. decide di mandarlo via 
di casa. Olga riesce In seguito, in un 
appartato colloquio a farsi raccon¬ 
tare tutto dal vecchio e a credere al 
suo racconto Ma ormai egli s'accor¬ 
ge che quella rivelazione può tur¬ 
bare la felicità di sua figlia con suo 
marito, e accetta allora restrema umi¬ 
liazione di passare, almeno agli oc¬ 
chi dello sposo, come un ricattatore 
cho vuol essere pagato, per tacere 
una sua abile m.enrogna e sparire 
Questa la trama del dramma a gran¬ 
de effetto di Turgheniev recitato l'al¬ 
tra sera dalla compagnia Hiccl-Macni 


Bufera infernale 

Dei quattro film presentati ieri su 
gh rcherrni romani, quello di mag 
giore dignità e di più acuto vi,»ore 
viene proiettato. in»oUta.meiitc. m 
un solo cinema iin’altrB, piccola ri 
conferma che i noleggiatori rllcn 
gono preferibili le balordaggini di 
Red Skclton in «Lo strano mister 
Jones ■» e gli isterismi dt Norma Shca- 
rer in quel -.ccchlo e indecoroso fon 
do di magazzino che è « .Avventura 
aU'A'.ana». a un film di buono Ispi 
razione e correttamente narrato co- 
m'è « Bufera, mortale » di Frank 
Borzage E1 potrebbe so.spcttare che 
è 11 te.ma anrontsto ad essere poco 
gradito, si tratta del primo aflcr 
marsi del nazismo in Germania fino 
al prorompere tìtgll aspetti ptu bru- 


all'EUseo. Ricci che. aveva con cora-[ta;i e Inumani della dittatura 
messe parole rievocato la figura di| jjon .si può naturalmente B«pet- 
Er.mefe Zacconi. prima dello .«peita-.tar-t da questo film americano, pro¬ 
colo ha inteso offrire con questa ri-[dotto alcuni anni or sono, un qua- 
prcsa un affettuoso omaeglo alla me- ! dro sociale, e nemmeno una «olu- 
moria deH'atfore scomparso che ave-[ rione realistica del probli^TiB. ma r.'à 
va fatto di «Pane altrui», nella par-1 m questa vicenda di quattro giova¬ 
te del vecchio, uno dei pezzj^ più fa- {ni accomunati prima del 1933 nel 


rr.osi del suo repertorio E Ricci ee- 
nuir.o artista, era l'attore più adat¬ 
to per questa rievocazione, lui che si 
studia di trovare un Innesto, una con¬ 
tinuità tra la vecchia scuola e la nuo¬ 
va, e che per assolvere questo suo 
compii) punta intelligentemente su 
un nobile » serio repertorio e sul¬ 
l'aiuto di fresche e sensibili energie 
del Teatro corre 11 regista Luigi Sq’iar- 
zina. corre l'a’tore Mazzarella 


fervore degli .-ludi, e posti poi l'un 
contro l'altro dai dominanti miti 
sciovinistici e razzisi:, qualcosa che 
supera 11 carattere contingente della 
propaganda, condotta su motivi abu- 
s-it:. per la lotta contro il naz.i.s.-no 
Il regista Frank Borzage tenta 
dichiara'anr.cnte uno studio d'am¬ 
biente: e '.e im.m.agin! della provin¬ 
cia merldionalp tedesca risaltano 
spe.seo con fei:ri»4 d'intulKone 

e. in. 


riforniniPiito po.««ibilp Un'idea 
ovvia .sarebbe di inirttarp acqua, 
pura per ristabilire il volume 
normale. Ma ciò riuscirebbe ra¬ 
pidamente fatale, poiché l’acqua 
sfugge dal sangue e passa entro 
le cellule del conio, che si ri¬ 
gonfiano e scoppiano. Risultati 
molto migliori si ottengono .se si 
inietta acqua contenente la stes¬ 
sa quantità di sale da cucina 
che si trova nel sangue. Ma nep¬ 
pure questo è .sufficiente. 

La ^'soluzione di Ringer,, 

La giu.sta proporzione di rah 
da aggiungere fti scoperta dal 
prof. Rinper i! quale, studiando 
'effetto di alcuni farmaci .«ulle 
pulsazioni di un cuore di rana 
isolato c mantenuto in soluzione 
salina, trovò che questo pulsava 
meglio se la soluzione conteneva 
snelle un poco di cloruro di cal¬ 
cio e di cloruro di pota.ssio oltre 
al sale da cucina. 

Se si inietta una soluzione sa¬ 
lina di Rìnger in un animale 
che ha perduto nioito .«angue, 
E.sfo riprende le forzo per breve 
tempo, ma l’acqua e i sali chn 
gli abbiamo fornito sfuggono in • 
un’ora circa. E.ssi invece reste¬ 
ranno entro i vasi sanguigni so 
vengono aggiunte anche le pro¬ 
teine del plasma. 

Per tale ragione adesso una 
buona parte del sangue prele- ■ 
rato dai donatori viene centri¬ 
fugato, e la parte liquida, ossia 
il plasma, viene essiccata e con- ' 
servata per mesi. 

Il plasma in polvere viene di¬ 
luito con circa 15 volte il suo 
volume di acqua, p iniettato; è 
molto più facilmente trasporta¬ 
bile che il «angue integro, dura 
niù a lungo ed è quindi partim- 
larmcnte utile .sulle navi e nei 
posti di medicazione i«olati Ma 
un uomo ferito il cui volume 
sanguigno .sia stato riportato al 
normale con plasma è ancora in ' 
difetto di glo'ouli rossi come uno ■ 
che soffra di anemia, e può ab- ‘ 
bi.'ognare di circa un mese di ' 
tempo per poter ricoitituire tutti ‘ 
i corpuscoli di cui ha '^^«sità. ■ 
Il sangue integro corìiicne sia 
corpuscoli che plasma, e questo 
vantaggio porta con «è un peri¬ 
colo. Gli e.sseri umani si di-vi- 
dono in quattro gruppi in base 
ai loro corpuscoli, e in alcuni 
casi i corpuscoli prelevati da un 
donatore appartenente a un, 
gruppo vengono distnitti quando 
sono iniettati in un individuo di 
gruppo diverso, e fanno più ma¬ 
le che bene. Fortunatamente i 
corpuscoli di uno dei gruppi, 
chiamato gruppo O. pos.«ono es¬ 
sere iniettati in qiia.«i tutti gli 
indi\-idui senza pericolo. 

La conoscenza di tutti questi 
fatti si è raggiunta attraverso 
molti anni di ricerche e col con¬ 
tributo di un gran marnerò di 
.scienziati di ogni parte del mon¬ 
do. tra i quali Briukonenko e 
altri ricercatori sovietici, cui è 
in gran parte dovuta l’elabora¬ 
zione dei più moderni metodi 
ner la conservazione del sangue. 

J. B. S HALDANE • 
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LA MA DRE 
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MASSIMO GORKI 
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versa i^lietro e ascoltava le loro — Si — disse con un sorriso La moglie s’awicinò alla ta- zo soltanto quando nel mazzo ci sul ginocchio — Si deve saper cosa oltre gli stampati?., C’è un 

parole gravi pronunciate a bassa Pietro. — Sta all'erta, compare.. vola e disse: — Levati... sono cento persone. essere prudenti ed essere arditi, fazzoletto di lana? . Benissimo: 

voce Tatiana s’alzò, si guardò in- Quando il giornale apparirà tra Egli s’alzò, si trasse in disparte Alla madre egli fece compas- Ti ricordi che U sindaco ha bat- ricordatene, Stefano Portaglielo 
tomo € poi sedette di nuovo, l i contadini— e, guardando la donna die appa- sione Ora le piaceva di più. Do- tute una volta Vaganov per via subito... Andiamo, Stefano! Ad- 

suoi occhi verdi avevano una lu- — Non parlo di me... Anc^e se recchiava la tavola, dichiarò con po le proprie parole ella si sen- del giornale? Ora non c’è modo dio Vi auguro ogni bene 

centezza fredda, quando ella get- mi arrestassero sarebbe poco un sorriso: — Noi altri contiamo tiva soddisfatta dì sé e augi^va di fargli prendere in mano un Tatiana preparò un letto per la 

tò uno sguardo malcontento e male.. poco... Costiamo un soldo al maz- a tutti il maggior bene possibile sol libro, a quel Vaganov... Co- madre, togliendo dagli altri let- 

- — — Sedete a tavola — disse Ta- mare credetemi ch’io me ne In- ti alcuni capi di vestiario e di- 

tiana. - tendo, di tutte queste faccende, stendendoli su di una panca. 

A cena, Pietro, che era stato ho il naso fino, lo sanno lutti. So — E’ un uomo attivo.. — dis- 
oppresso e sbigottito dalle parole seminar magnificamente libri e se la madre. 

della madre, ricuperò la sua viva- proclami d’ogni genere quando — E' leggero.. Non fa che suo- 
ce e rapida parlantina volete! Il nostro popolo è poco narc come un campanello, ma a 

— Voi, comare — dis.«e — do- istruito e pauroso, questo è vero, distanza -r.ssuno lo «ente 

VT€S»e partire di qui molto pre- ma ai tempi che corrono tutti s: — E 'nstro manto com’é? — 
sto. perchè nessuno s; accorga sentono oppressi da ogni iato e domando la madre, 
della vo.stra presenza. Non an- aprono gli occhi per forza, do- — Non c’è male.. E' un bravo 
date in città. recate\-i alla stazio- mandando: Di che .«i tratta? E i contadino Non si ubbriaca . ci 

ne vicina col cavalli di posta . libri danno una n.«posta molto vogliamo bene . Ma è di caratte- 

— Perchè? La . conduco io! — semplice; Pensa e rifletti! re debole.. 

• disse Stefano. Egli non mangiava, ma conti- Ella si drizzò e. dopo un breve 

^ — Ma no! In questo caso tl nuava a parlar sempre col suo silenzio, domandò: — Dite, è vero 

' domanderebbero: Ha pernottato frettoloso mormorio, facendo lue- che anche le signorine si occupa- 
da te? — Sì. — dov’è andata? — eicare gli occhi vivaci e furbi, no di queste cose, vanno dagli 
L’ho piortata via io. — Ah si? — Stefano gli disse due volte: operai, leggono loro i libri e non 

favorisci di venire in prigione!-Dovresti mangiare- Dovresti jj disprezzano, non ne hanno 

Hai capito? E invece non si deve mangiare.. paura 

aver fretta di andare in carcere... - Pietro afferrava un pezzo di ^ j, ntmUatA at- 

Viene il turno per tutU. Anche pane, un cucchiaio e poi si ab- 

lo czar un giorno dovrà morire, bandonava ai suoi racconti. FI- riposta deUa w®- 

come si suol dire... Se no dirai nalmente. dopo cena, balzò in pie- sospirò profondamente. Poi, 
invece: Ha pernottato da me. poi di e dichiarò' — E’ ora che me r.e abbassanvfo gli occhi e il capo 
ha preso i cavalli di posta e se n’è vada a casa. continuò: — In un libro ho let- 

andata... C'è tanta gente che pas- Si fermò dlnanrl alla madre e, to queste parole: «La vita non. 

sa qui la notte! E’ un paese di salutandola col capo e scuotendo- ha senso.. ». E le ho capite he- 

passaggio!— le la mano, disse: — ^dìo, co- subito. La conosco, io, quella 

— Da chi hai imparato ad aver mare! Forse non ci rivedremo ^ 

paura, eh, Pietro? — domandò mai più... Vi devo dire che tutto ci sono, roa erra- 

ironicamente Tatiana. va benissimo a il nostro Incon- senza nesso, e non v^e nessu- 

—_Si deva saper tutto! — escla- tro e le vostre parole, tutto.- Nel- R possa raccogliere... 

' jè Itoate» wiit n’è ftiiaiaha eUre (Continua), 


sprezzante sui due uomini. 

— Avete sofferto molto ? — 
chiese ad un tratto, rivolgendosi 
alla madre. 

— Ne ho \isto. del dolore! — 
rispose questa. 

— Parlate bene.. Le vostre pa- 
role toccano il cuore... E si pen- 

, ,, _. sa; Dio mio. potessi vedere alme- 

■ — Tutti quelli che conduco- dette sulla panca, scuotendo la p^j. fessura quegli uomi- 

no una vita petiosa, che sono teria. ... - , »_' ni, quella loro vita .. Come vi- 

gravati dalla miseria e dalle in- Stiano ri lenemente, nQj? come pecore!.. Io so 

giustizie, tutti costoro, tutto il guardò m silenrio la moglie e al- jggggj-g g leggo libri.™ penso mol- 
popolo deve andare incontro agli largò le toaccia come ^ avesse ^ spesso, la notte, i pensieri mi 
uomini che periscono per W nel- voluto abbracciare qualche cosa— danno l’insonnia. Ma a (Àe prò? 
le prigioni e soffrono martirii in- — Se ci si mette a questo la- gj muore lo stesso Inutilmente, 
finiti— vero — disse a bassa voce e con tanto se si pensa come se non si 

Le faceva piacere di soddisfa- tono pensieroso — lo si deve fa- pensa affatto... 
re il suo antico desiderio di par- re con tutta l'anima. Parlava con un sogghigno sul 

lare della verità- E Pietro soggiunse tlmidamen- volto e nella voce bassa e cal- 

— n popolo può servire que- te: — Non si deve più guardare jjja: a volte si arrestava, come se 

gli uonùnL perchè essi non si indietro— spezzasse il discorso. Gli uomini 

contenteranno del poco, non si — E’ un disegno ampio— — tacevano. 

fermeranno, finché non avranno continuò Stefano. Bisognerebbe mangiare, Ta- 

vinto tutto l’inganno, tutta la — Abbraccia tutta la terra! — tìana, poi spegnere il lume — 
malvagità e l’avidità. disse Pietro. disse Stefano con voce bassa e 

Spossata, ella tacque, e si guar- . vttv cupa. — Se no la gente se ne 

dò intorno. Nel suo cuore entrò accorge e comincia a dire: In ca¬ 

la certezza che le sue parole non Parlavano entrambi come se sa dei Ciiimakov c’è stato il lu¬ 
crano caduta invano in quel grup- camminassero allo scuro, prò*- me fino a ora tarda! A noi poco 

po di persone— 1 contadini la tendendo le braccia innanzi a sé importa, ma per le forestiera po- 

guardavano, attendendo qualcosa e tastando coi idedi il suolo. La treobe riuscir dannoso.. 

^cora. - madre stava appoggiata .con la Tatiana ci alzò a c’awiò verso 

. dissa te atula. 
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Domenica 8 maggio 1949 


LE RUBRICHE DELLA DOMENICA 


Ha ® posta 

del Direttore 


120 lire al giorno 

Il sig Murrduyrl, \azLarcno, mi 
ecrlve per e-.pojmj la pieta-iu allua- 
zione del pensionati della Previden¬ 
za Sociale e pe; pioiestare contro 
K 11 mancato paKamenio delle 800 li¬ 
re merusiii co* ciecoirenza dal l. 
gennaio 1040 comunicato dalla ra¬ 
dio e dalla stampa e aMlcurato nel 
mese di mar/o da' Sottosegretario del 
Ministero del Lavoro quale assegno 
supplementare in attesa di una mi¬ 
gliore sistemazione » E continua: 
< I pensionati retribuiti con lire 120 
giornaliere (diconst lire centfìienti 
giornaliere n d r j sono stanchi di 
promesse e d* prese In giro » 

Tutta l'opinione pubblica è stan¬ 
ca delle promrssp e delle prese In 
giro che questo governo fa conti¬ 
nuamente al danni della popolazione 
povera 

E 11 nostro giornale s’è re-»o Inter¬ 
prete parecchie volte di questo stalo 
d'animo I a letteia del aig. Marcan- 
gell (centoventi tire al giorno per 
campare, di questi tempi) cl forni¬ 
sce l’occasione per segnalare ancora 
una volta airaiter.zlone del lettori 
la spaventosa situazione di Indigen¬ 
za In cui versa une^lntera catego¬ 
ria di onesti cittadini verso 1 quali 
sembra che le superiori autorità. In 
tutE'altrc faccende affacendate. vo¬ 
gliano (llmo.sirare una Indifferenza 
programmntlc.. e criminosa Non 
leggono 1 gioinali I signori del go¬ 
verno? Non -avvedono delle trage¬ 
die. spesso sanguinose che scoppia¬ 
no Improvvise ir quel laghi di mi¬ 
seria che sono le case squallide del 
pensionati Uallanl? 

Messe tramviere ? 




Semplici, pratici, eleganti sono gli 
abiti .che andranno di moda questa 
estate. Graziosi completini di tacile 
esecuzione, di cotone, di popcline, di 
ingualcibile. Originale c nuova l’ap¬ 
plicazione di quest’anno del gab.ir- 
vline nel campo della moda estiva. 

Elegantissimo in rosso fragola, 
giallo zolfo, seppia, verde paglia e 
m tutte le varie sfumature delicate 
e tenui dei pastelli. 

Molto bianco m giro, spesso impie¬ 
gato in applicazioni di particolare 
eleganza che rinfrescano giovanil¬ 
mente i vestiti, in colli, profili c polsi 
di pìcato o di Sangalio. i più ele¬ 
ganti. Per abiti a giacca (il taglio 
classico è sempre più di modal il 
rosso o il nero in tessuti di cotone 
formano un insieme f.icile e giova¬ 
nile, compromcvsn tra lo sportivo e 
l’clcg.mte. Il modello qui illustrato 
è di ingualcibile bleu con lunga bot¬ 
toniera su di un fianco. Ampia e ca¬ 
pace tasca laterale. La camicetta c 
realizzata in lino giallo limone; la 
cravattina c bleu, particolare sempre 
nuovo c di moda. 

Facile applicazione la formula 
gonna-camicetta, terreno questo di 
ampia fantasia e di indiscussa ele¬ 
ganza e praticità. Le cose principali 
consistono nella freschezza dei tes- 
vuti e nell’originale accostamento dei 
colon. 

Con gonna marrone bruciato cami¬ 
cette verde-pistacchio, celeste, rosa- 
corallo, giallo-zolfo. 

Con gonna rossa (ultima moda) 
camicetta di Sangalio bianca. 

Con gonna bleu tutte le gradazio¬ 
ni del rosso, del giallo e del celeste. 


Note mediche 

i consigli del doti. X 








r , • rtiffusu anche quenta sopiatutlo nei 

1 tei mi bamb'til e rascandlosl L’ascaride é 

P. V. Arezzo - D. Q. Bari. — 1 a dlffeictiza degli oisivtn un grosso 
vermi possono estere causa di nu- verme bianco roseo, cilindrico, può 
merose malattie, solo alcune di raggiungere i 25 ceniimetn di lun- 
quetìte e fortunatamente non le pui ghe/za, una volta ingeritene !e Uova 
gravi SI ocscivano nei nostri ciiiiii. verme si sviluppa nell’Intestino 
alcune però con notevole frequen- peio a volte migra In altri organi 
za Vi dirò qualche cosa degli ostlu- dando del quadri clinici più o meno 
ri e degli ascaridi gravi; questa migrazione del verme 

Gli oBslurl sono piccoli vermi avviene frequentemente nel fegato 
bianchi, non più lunghi di dieci o 6 nelle vip biliari Spe<vSo 11 malato 
dodici mlUlmetn le femmine. Il ma- non accusa nessun disturbo e cl al 
schlo è ancora più piccolo non su- accorge della malattia per la pre- 
perando generalmente 1 cinque inll- “cr.za d: un lungo verme nelle te- 
llmetrl Mangiando cibi inquinati volte Invece si hanno do- 

crudi o mediante le mani spmche ; Intorno all'omlielltco. vomito 

gei mi ai mano alla bwea i>e; poi dia’, rea. 11 bambino, assai Irrequieto 
;cenaeie ne’: inie.stino dote masth. 1»'' tranquillo come una 




c icmiiui.e SI atcoppuino, .e fenui..- 
:ie fecondate emettono le iio\.i dal- 
.e quiiii SI -.viUippano lO lai ve. uo\ a 
e .ai\e \engo!.o espulse con le leci 
■SIe .e ->1 i.ccica per .a dvignos, de.- 


vo :a e si lamenta di male al capo 
N*o:i è raio che. con grande spntento 
delia madie pie-enti delle con\ul¬ 
uloni j 

La cui.i. sia per gli o-,siuii che 


' ‘tl" 

T f - 




. Un gruppo di soldati di Pietralata 

mi scrive: — " — 

. <t Da Ieri -slamo stati costi etti ad 
apportare delle modifiche al nostro *9. 

bilancio. Anziché 20 lire per 11 tram 
du Pletralata a Piazza Indipendenza 
e ritorno da Ieri ne naghiamo 40. 

Cosi la paga di ur giorno serve giu¬ 
sto ner arrivate a Piazza Indlpen- m 

denza e tornare Se ool volessimo ^ * 

commettere la follia di andare fino g't 

a Piazza Venezia occorre aggiungere m m C 

altro 20 lire che naiutalmenie non 
eanremmo dove prendere. TI chle- 

duuno una cosa invita. daU’f/nifd — 

11 « maiosctaliG s MCsse a rare un . . , , , . 

opera nuona invece di fantasticare Alcu'u giorni ja sali sul tram 
sul Tempo di lapld: spostamenti di dove mi trovavo un ragazznw 
armato rntttocovuzzute per la difesa cencioso, *caI:o, sporco, tl so i o 
del confini orientali che nessuno ci - *ciifirui?:o-, me.idtcanlo; t/ qtto- 
mlnaccta. studi un po col suol ami- aggirava nella vomirà so¬ 

ci Il modo di rat spostare rapida- «'«vuota (era tu sosta, al copo!.- 
mentc noi da Pietralata al centro raccattando 

di Roma aenza dover regalare al- " ” ® hnmhino di non nin 
l'ATAO due glorn, d! paga.*l sottuf- Xbbo X/ 

fidali e gli ufficiali usufruiscono 
da tempo del servizio delle autocor- 

-iea.« fP it mo«fe eccesuvamente nessuno 

rier© militari, E loro il tr^m posso- ,, .. . t: 

no pagarselo sicuramente meglio di 


Crostaci® 

Sentimento di ‘‘carità^^ 


dendn la mano ai pochi viaggia¬ 
tori. Era un bombino di non piu 
di sette anni, ma, debbo dire, il 


mosse eccessivamente nessuno 
Ciascuno gli diede gualche li- 


’a rnalhttlM So.stando nelle jil che F**' a^’^and! è a base di Santo- 
anali provocano un intenso prur.io «"'a'’ mas<>’.ma che non è 

che spinge 11 malato a graltais;. od smieraie jicr non Incorreie -n 

Il prurito è i! sintomo jilù impo:- fatti tossici è di dieci centi- 

tante' nei bambini può frequente- gtammt negl, adulti, nei m.ambini 
mente provocare un eccitamento « cinque anni si dà invece un 

genitale che porta all onanismo, ad febt'grhirimo per anno di età Dopo 
aumento della libido a polluzioni Santonina f.1 aoinininistia una 
notturne Le femmine del verme .si «’*« ricino 

annidano nello spessore della parete . i» ,//„/, 

intestinale e danno luogo ad un 

senso di peso doloioso airaddomc. Come a.tre vo.te se detto la cura 
rtolnie al has-io ventre stinio’o alla del dialicto è tundal.i su due ordini 
clefecazioiie 1! bambino — la nia’at- di lattoii. ralmientazione e la ie¬ 
lla e bopratutto frequente ne'.c i-apia Iiisulinlca Ne.la dieta del dla- 
bamb.ne ed anche nell adulto sono 'etito oagi. contrai lameme a quan- 
piu colime le donne — è irrequieto to avveniv.i una tolta, si somm.- 
capriccioso e si lamenta spesso di nistuino anche dei carlxi-dral. 
ma e al capo. (zucihen fanne) peichè .si è visto 

Un altra malattia da veime na.sni che escludendo i (piasi comp eta- 

_mente da! vitto del diabetico (|ue.sti 

. se li fabbrica, tnedlniue particolari 

^ proces.si chimici usando come ma¬ 
li ^ tonale base 1 grassi e le pi'oieiue 

(carne); iti (pieste inisfoi inazioni 
chimiche si fonnano dei compoBii 
acidi assai dannosi per rorgunismo 
I grassi vanno soni ministrati con 
• ^ moderazione con una certa larghez- 

invece ,c proteine 

■ mMm Nelle foime lievi di diabete si 

ceica d! curare il malato con la sola 
dieta Altrimenti, se ir» zucchero 
continua ad es*,ere in quantità ec- 
■ cessiva nel sangue e presente re le 

I continua il MasstUon — che il urine al somministia riiisviUna inj 
1 ricco ne tollerasse la disgustosa dosi v.^nabili a aeconda l'entità deli 


anche gli abbonati 

all? fadioaut^tziOAi indicati quali prosBntatori dai 
5 ‘ ncbiedenfi Ì libro 

^invito alla radio,, 


parfacipano a 


premi per 20 milioni 


radioinvito 

10 automobiti Fiat BOOic 

500 apparecchi radio ARÌ46 a 5 valvola 

verranno sorlegqiah fra ì rìcbiedenli ed i loro preseti- 
raion' -al presentatore spellerà un premio uquele 
a quello assegnalo ai richiedente vincitore che stipa- 


w 



1 radio italiana 


montale impostogli dalla -'mora- | continua il MasstUon — che il urine al somministia riiis-viu 
le - dalla società. | ricco «e tollerasse la disgustosa dosi v.inabili a seconda Tenti 


noi. cara Unità ved- un pò 4 Pao- P‘“ per levarselo dt torno che 
Ciardi, ministre della difesa, magari Per vera pietà. La cosa che mt 
con l'aiuto del brillante «maresclal- «‘P‘ f 

IO • Messe, esperto In autotrasporti compiuto il giro e ci 

è disposto a risolvere 11 problema .. Pa«o . «uovamenfc dinanzi, l e- 
•« spremone del suo uno era com- 

,irricr pletaiuentc cambiafa. Ormai non 

uffici competenti sperando che tra ^pp^flua altro da noi, c perciò ci 
un cucorso Ippico e 1 altro PacclardI ^ ^ ^ 

,trovl%n pò di tempo da dedicare *” 

a VOI. sarebbe veramente una bellez- dire .sfrontato, sorr dente 


Nel Vangelo c dello: -Vt era 
un pover'uomo chiamato Lazzaro, 
lutto coperto dt piaghe, disteso 
davanti la porta del ricco. Egli 
avrebbe voluto volentieri sa.ziar- 
s> delle briciole che cadevano 
dalla tavola del ricco, ma ne.ssitno 
gliene dava ». Ebbene, un /antoso 
predicatore francese del '600, 
Massillon, fece in proposito que¬ 
sta singolare osservazione: è ve¬ 
ro che Lazzaro avrebbe voluto 
saziarsi delle briciole, che Ir de¬ 
siderava. ma egli si limitava a 
desiderare, non chiedeva, non 
metteva il ricco al corrente del¬ 
la propria lame. Stava sdraia¬ 
to sulla porta, cd è già molto — 


presenza. disturbo 

Se Lazzaro non chiede nelle R, l. - T. E. Canale di Puglia. — 
forme dovute, vale a dire se non pet accertare I avvenuta guar.glone 
eccita la pietà con una certa arte, e la scomparsa quindi del pericolo 
crepi di fame. La miseria di- ai contagio per 11 coniuge ritengo 
screta e diffusa non interessa il necessaria la visita dt uno specln- 
rteco, anzi lo irrita proprio in psta 

quanto fenomeno diffuso, cioè a. Q. Taranto. — Il tuo medico ha 
sociale; mentre la miseria ecces- perfettamente ragione di curare la 
siva del singolo egli l accetta e come cau.sa principale del dl- 

tn un certo modo la incoraggia; sturbo 

essa gli sen e per esercitare nel a. F. — Per Vameba vedi a Unità » 
modo più facile la «- canta ». „ g 5 > 

Che è In unitola attraverso cui q q Ancona. — Vedi . Un'tA » 


STOPPE PER SIGNORA E PER UOMO 


essa gli serre per esercitare nel a. F. — Per l'ameba vedi 
modo più facile la » carità ». „ g 5 > 

Che è la valvola attraver.so cui q ' q Ancona _ Vedi 

può scaricare un po’, e contenere, „ ri.spost.A. 

i ■ sommovimenti interiori della -j. Terni. — Prendi la 

coscicnrn. ma di coricarti una pastici 

LIBERO BIGIARETTI 




VIA FRATI.I»'* 


n RATE 

VER TUTTI 

• 

TESSUTI 
BIANCHERIA 
CONFEZIONI 

MASSIME FACILITAZIONI 


se lo avessimo incoraggiato si 

der meS *«''‘^bbe messo a scherzare con 
bandonasae la suat^a dei mezzi maschera do- 

motocorazzatl e s; tìetllc^se al più 
modesti problemi autofilotranviari ‘ f 

® n minuto pHma. Sali un altro pas- 

rlusclrebbe? lo non vi consiglierei _ ' ... , -i.-«..I 

mal di farvi aiutare, da lui ner ri- reggerò; subito tl maschietto ft 

■niven, il rtrnMPma del instrt tra Timtse la maschera: ridivento poi- 
Bolvem 11 problema del vostri tra- tornarono ad csse- 

sportl. Tecnico ^m è per mandarvi ^ imploranti, la voce 

da «etralata a Piazza Indlpendcn^ pmgnucoloza. Ottenne l'obolo an- 
Mrebbe capace d» far^ pi^we per 

Frascati. E poi direbbe chè colpa rettura. 



minuto prima. Sali un altro pn»- 
seggero; subito il maschietto si 
rimise la maschera: ridivento pai- 
lido, gli occhi tornarono ad esse¬ 
re smorti e imploranti, la voce 




crebbe capace d» fnr^ pi^we per 

Frascati. E poi direbbe chè colpa rettura. 

vostra, ae avete fatto tardi. Messe bambino era perfettamen- 

corrispondo a piene a quei tipi d tc addestrato a recitare la sua 
generali che. come dicevano l nwtrl diciamo, un piccolo 

soldati durante la guerra, rendono , 

la vita militare • quella cosa dove gtessa cosa) nonostante che la 
il facile diventa difficile per mezzo joMc in sua condizione 

iyxutilc % _ ■#_ __ T».. 


.Margaret e gli altri 


effettiva. Ma aveva scelto lui di 
essere un ipocrita? Era nella sua 
naturo? La colpa dt quella finzio- 


' Il signor Paole Prn/era. via A. Bo- tic quasi spudorata, a pensarci 
rem. mi scrive per sottolineare ne- bene, non risale, come vogliono 
gatlvamente ■ le manifestazioni un certi facili moralisti (per esem- 
pò troppo esuberanti tributate dal pio le persone che erano in tram 
popolo caprese a Margaret d’inghil- con me), at genitori del ragazzo 
terra » e, da queste manifestazioni che gli hanno insegnato a tende- 
d'entuslasmo. trae una morale ne- re la mano, ad atteggiare doloro- 
gativa nel confronti di « tutto 11 samente *1 viso, a biascicare certe 
popolo Italiano V accusandolo di « set- parole, ecc. La colpa è di chi gii 
vlll-smo ». fd l'elemosina. In colpa è nostra. 

lo credo che 11 sig. Profera abbia Voglio dire che siamo noi a co- 
ragione quando stigmatizza gli In- stringerlo a dare alla sua miseria 
composti episodi di Isterismo priz- una espressione adeguata e, per 
vocatl in taluni temperamenti. Iper- cosi dire, impeccabile. Se non lo 
sen-sibiii al fascini del divismo, dai- facesse non gli daremmo mente. 
l'apparizione concreta del divi del Siamo noi, è la società che inse- 
ctiòre. alano essi divi o figlie di re- di ragazzino ad essere un 

gnantl. Ma credo fermamente che ipocrita. La società, per allonia- 
11 slp. Profera si sbagli quando pen- nare aa sè tl rimorso, vuole che 
sa che a tutto it pcpolo Italiano ala- hi miierio appaia come un fe- i 
no ImpuiablU queste manifestazioni nomano vistoso, singolarissimo. ! 
Isteriche. Non è giusto confondere il cioè come un » caso », come la I 
portolo italiano, con qualche centi- eccezione che conferma la regola. ^ 
nato di entusiasti e di snob. Tra le Cosi se quel bambino dichia- , 
poche decine (o centinaia che siano) Tasse la propria povertà con modi , 
di• « aftclonados • di Capri e di Via naturali, se chiedesse senza l’au- • 
Veneto che strabuzzano gli occhi da- silio di quella orribile commedia, i 
•vanti a Tyrone e a Margaret, e I mi- non solo nessuno gli regalerebbe 
Uonl e milioni dt braccianti e di opet- una lira, ma egli sarebbe acca- 
ral e di impiegati che ee ne infl- soto di sfacciataggine, sfronta- 
Bcblano compleiamente. c'è una bella fg^za ece. Il maschietto, istinti- ' 
differenza. comente, sapeva questo e perciò 

- • p. 1- si atteneva alle regole, al ceri- 
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_La Sacra Rota annulla 1 matrimoni solo se vi è una ragione scrìa. 

— Ma non lì annulla anche se uno paga una forte somma? 

— K non vi pare una ragione seria? 

(Ort » Don Basilio ») 


T. R. Terni. — Prendi la sera pri¬ 
ma di coricarti una pasticca di Se- 
donnit Roche, 

M. Rome. — I.n cura della para¬ 
lisi cosi delta reumatica del faccia¬ 
le è esattamente quella che stai csc- 
gucr.do Mo'to sjiesco al r:c.‘=ce a 
gu.arire 

Q.F.P. a M. — E necessario che 
tu elimini ì grasc;!. 11 vino e 1 cibi 
piccanti in genere Per ’.l resto puoi 
mangiare di tutto compresa la car¬ 
ne .\ggiungi alla diete , de! latte 
scremato od Ir. polve;e 

Pai poi delle Iniezioni di Novo- 
colina (fiale da 2 centigrainini e 
giorni alterni), mi sembra oppor¬ 
tuno che tu ti faccia visitare da un 
sanitario di tua fiducia che osser¬ 
vandoti direttamente ti potrà or¬ 
dinare una terapia pivi compieta 

A. 25017 Foligno — E’ pnsoiblie 
che tu guarisca perfettamente, una 
cura di soie può esserti utt’.e 

Indirizzare te Ietterò al dottor X,| 
redazione III pagina detrUnità, Vial 
IV Novembre 149 - Roma. 


Storiella anarchica 

» Disse un uomo di spirito che 
il eatecht.mio anarchico può ri¬ 
dursi a due articoli di una fan¬ 
tastica legge: 

J) Nulla Sara. 

2) Nessuno è incaricato della 
esecuzione dell'articolo prece¬ 
dente. 

Ciò non è esatto. Ch anarchici 
dicono: 

I> Tutto sarà. 

2) iVesjuno e incaricato dt 
darsi pensiero di qne! che sarò 
o potrà essere ~. 


^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ "V ^ 


A T T E N Z10 N E ! 41. mobilificio amato 

troverete li più vasto asiortimento .n 5IOBILI OltlGIS'.M.l CANTlt* 
creazioni piu modeine, modeTi cì.t.ssici, esecuzione perletta. Prezzi 
mignon Facllitaz'oiil v.-infr’g.^iiose. N.XPOLI - Piazza Trieste e 
Tremo 43 p p - Teicfo’io fiO,3ào 

Continua con successo la srande rcndit.v di ambienli reclame 



V. del Corso 36 - Tel. 65.732 




FABBRICA DI 


CONFETTI 


I PREZZI PIU’ BASSI 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
Specislits confetti 
sSOGNO D'AMORE» 
SPOSII VISITATECI 

GIULIANI GINO 

Vis del' Governo Vecchio 88-A 

TELEF .5R4-M7I 


csoioti ■Yi77[i?i 

RATE 


i MAGAZZINI LARGO BRANCACCIO 

teisuii Hi (fiilaeia. 

ROMA - Via dello Statuto 74 ang. Vìa Merulana 35 


per il IV anniverìano inizia¬ 
no un GRANDE CONCORSO 
a PREIMI che vq offre ia po.s- 
Kbilita di avere in 


PUIZa 

' scen^ROo roj 
r POMA 



I ^tteg-aLo-: 


Il Una Vespa 

-—, | Una stanza da letto 

Anche faorì Roma = __ 

vomARGENTBiE Un appartamento 


g 1 O C ] 

della domenica 




senza .anticipo 
Ratealmente 
1.500 • 2.000 mensili 

PELLICCERIA CAIANI 

Via Po 43 primo piano 


= e in più fino al 15-T-49 lo 

1 SCONTO del 20 % 


Visitateci ! 
Acquisterete ! 
Concorrerete !!! 


I sui tessuti di Una e seta Concorrere», //.' 

— pura per uomo e signora 

‘^mnmmmiiimnniitmnmnmunnimninmiimiimininnimnmmm 




Cruciverba 


(Tempi moderni 







■C 3 D 







Orizzontali: 1. Hanno set facce nu¬ 
merate; 4 L'arte latina; 7. Patria di 
Àbramo. 8 Fenoireno del mare; Il 
Fianchi di un rettangolo; 12. Lo fa 
ohi prende la porta; 14. Nome di al- 

— 'Ah! 80 «veAsl qMrant'atial 41 \)lÌrOi9 ««««* veneziani; 15. E* pura sul 

* • / - , mare; 17 Sfamo gli ebrei nel deserto: 

- Perchè Terrebbe «dar* m tmn ^ m ?i™rTmno*^Lf?o ^*’"**’ 

h •ceelermre la g^rigtoiia ‘’V^?,^ù: TantF ne h^u^I copia; 

Y — No, ma Torreì avere la aeddi* del Mareaeialle Graalaai abbiamo 2. Provincia della Toscana; a Sulle 




ca: 18 Erano cari al pagani; 18 Pre- proprietari deve collegare la propria 
ooslzlone articolata, 19 Terni «u ca«a cor. tutte e tre le centrali, per 

avere ia luce, il ca'i e Tarqua Nessu¬ 
no del tre cavi ffiU o condutture> de- 
A 44on9frkfia> ve pe.-ò sovrapporsi ad un altro Co- 

rtllt-IlAiwiivr ^ fanno I tre proprietari’ 

alla domanda ! SOLUZIONI DEI CIUCHI 

Siete capaci di contare da Sai .. 

alla rovescia? Rispondete subito e ||b| 9» SOrilB 

provatevi a contare. „ **■* 

CRUCIVERBA — Ortnontall: 1. 

W Mese; 5. Ari: 8 Fi; 7 La; 8. Site; 

LiC ire LObCltC 9 Ciak; 10 Omertà. 12. Zola; 13. 

tl ■■■ — ■■ ■ ——Zie; 14. Mo; 15. Is; 16. Tav. - Verti- 

iflD ■ caU: 1. Mallozzl; 2. Era; 3. SI; A Ple- 

ri kanov; 8. Fiat: 8. Mira; 9 Cele; 11. 
fCAS I 1 I Mois; 14 Ma. 

lÌHEr /ISrS I diciassette CAVALU — II 

nml vecchio contadino aggiunge un ca- 

vallo di sua proprietà ai diciassette 
lasciati dal morto, in modo da rag¬ 
giungere n numero di diclotto. 
Quindi ne assegna nove (cioè la 
metà) al prtmotcnito. sei (cioè la 
terza parte) al seeondogenlto c due 
ve-v, (cioè la nona parte) al figlio più 
, jr-, r «y piccolo. Gli rimana un cavalle 11 
*' tJi^ ^ ** riprende dopo aver ae- 

contentato tutti, 

L’OROLOGIO perfetto ~ L’oro- 
loglo fermo, che, qualsiasi ora ae- 
, /TO (’XW gdi. ogni ventiquattro ore fti eotn- 

cidere per ben due volta la proprie 


JlDst. 




IPIC 

UCCIDE 
TUTTI 
GLI 
INSE 


ono di essere rlchiaiastp • far- atanza arienlata con '■''Che d’Imperla; 4. Smuove la terra) A B e C aono proprietari ognuno Isncette con Tattlmo di tempo che 

___ M U"e»*o aw»»» CUI» j-j camoi: A Parte dell'intcatiiin- la’m» nmmifm aiell» .«.t naesa. 



ilUdldOAL (OMIOSITIOIi 

VSPICX/: 

Vamerican/ ’ 


\dd/ 

V / i 


\ / ' 




no pemacehkine della darsi* di « a 

quarti d or*., *• aslU alr*d*. 

(Dd «Vi* iruepc») (Da «// 


aMBH arien con ^ deU'lniaatlno; d’una casetta Nelle vlclnanre del ter- P**»- 

I atmd*. 8 Veste del frate; 9 Succo amarlssl- reno dove sorgono le loro abitazioni LIBRO NASCOSTO — 0 libro è: 

^ .Mt Sorge In riva al mare; 12 cl tono: una centrale clettrlra. un ga- Giovanni Germanetto. Memorie di 

(Od eli Ctrfddfnoa) Unità pratica di capacità elettrostaii- zomctip ed un pozza Ognuno del tre un barbiere. 


FlAC0M£M£M 


NICLIORE 


SCHIAVONE 


OROLOGI SVIBKERI ' m tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI . Niente cambiali In Banca 
Via Monlaliallo, SS • Via Slsttna^ ' SS-c « Borpo Pio 140 • Viale Reo>na Maroherlta» 99 


riiiiiiiiiiHiiiiiiuimuiìiiiiiuiuiiutiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiitiuiiiiiit(uiiniiiittiiiiiiiii(iiiii)Hiit>? 
































































































































































Pag. 5- » L’UNITA’» ’ 




>'••'' ■ Vi t ' > 


Domenica 8 maggio 1949 


DALL' INTERNO E DALL'ESTERO 




I LIBERA TORI NEL SUD DEL LA CINA 

Le truppe dell’/lrmala Popolare 
marfi ano sulla flllàdt lan clauy 

Profondo contrasto tra i capi del Kuomintang 


DI RITORNO DALLA CAPITALE DELL’URSS 


NANCHINO. 7. — Le truppe del* 
VArinata popolare proseguono la 
loro irresistibile avanzata verso il 
sud della Cina; oggi esse sono giun¬ 
te ormai a meno di 100 km. dai- 
rimportanie centro di Nanchang 
capitale della proutncia del Kianoii, 
xituuta a circa COO km. a sud ovest 
di Sciangai. Nanchang ji trova qua¬ 
si a metà strada sulla linea Nau- 
chino-Canton. 

Le ultime notizie giunte dal set¬ 
tore di Sciaugai iiijurmaiio che le 
forze deirArmata popolare liaiiiio 
rtperto una breccia nel perimetro 
/orli/icoto urganizzato dai naziona¬ 
listi intorno alla grande metropoli 
cinese All'estremità sud acciden¬ 
tale di tale cinta di fortificazioni, 
i difensori nazionalisti in procinto 
di essere sopraffatti dal poderoso 
attacco dell'Armata popolare, han¬ 
no evacuato Pinp Po, importante 
nodo di comunicazioni ferroviarie, 
stradali e fluviali. Gli altri due 
punti più importanti della cintura 
fortificata che sono fatti oggetto 
della pressione dell'Armata popo¬ 
lare, sono Taichong, 48 km. a nord 
ovest di Sciangai e K«)i.^cinn, 56 
km a est 

All'interno di Sciungai l’opera di 
repressione contro le organizzazio¬ 
ni popolari e contro chiunque ma¬ 
nifesti la volontà di venire a trat¬ 
tative per «n passaggio pacifico dei 
poteri, continua feroce e ricorda le 
stragi compiute da Ciang Kai Seck 
a Sciangai e Canfon nel 1027. Se¬ 
condo i barbari nti della Cina del 
Kuomintang, 12 persone sono state 
trucidate pubblicamente sotto l’nc- 
cansa di essere i capi delle or¬ 
ganizzazioni clandestine. 

Una colonna di truppe regolari 
si sta avvicinando a Tsingtao l'uni¬ 
ca città della Cina settentrionale 
non ancora liberata, il cut porto 
è stato fino a ieri importante base 
per le navi da gtierra americane. 
Queste ultime si sono rapidamente 
allontanate non appena è iniziato 
l'attacco dell'Armata popolare. 

Da Caiiton intanto dopo più di 20 
Storni *0110 piante le prime notizie 
intorno ai capi del Kuomintang e 
sitile loro intenzioni è appreso 
finalmente la loro precisa ubicazio¬ 
ne; mentre Ciang Kai Scek si tro¬ 
va a Formosa dove ha concentrato 
le risorse finanziarie del governo 
nazionalista e cioè tutto l’oro del¬ 
la Banca nazionale cinese. Li Tsung 
yen ti IroPa a Kneilin capitale del- 
Ja provincia del Knangsi, nella Ci¬ 


na sud occidentale. A Cantoii è 
invece il Primo Ministro Ho Yiiiy 
Questa divisione dei capi nazto 
nalisti non rappresenta una riparti¬ 
zione di compiti; Si apprende in 
fatti che un forte contrasto e «or¬ 
to fra Ciang Kat Scek e Li Tsung 
Yen. Quest’ultimo, informa t’UP da 
Cantoii, ha incinto n Formo.sn per 
corriere vfieciale in aereo, ima let¬ 
tela ultimatum a Cianp Kni Seri; 
nella quale chiede al " generali*- 
*'1110 » d' c/iiarire i .suoi jiinni e di 
affidargli poteri ben precsi e defi¬ 
nitiva 


Smentita iiHieio.sa 
alla visita di Aeheson 


Oggi a Palazzo Chigi, informa la 
• A.n.l. ■. « non ^1 smentiva nè si 
confermas'a • la notizia difTusa Ieri 


da agenzie americane di una pros- | 
alma visita di Aeheson a Roma ver- ' 
notare con un certo compiacimento 
So la metà di giugno. SI faceva anzi 
che 11 conte Sforza, durante il suo 


recente soggl'itno negli S U.. aveva 
ripetutamente invitato Aeheson a un 
viaggio in Italia e che il Ministro 
americano aveva risposto sempie 
• che CI avrebbe pensato -, 

Stasera però una nota del corri¬ 
spondente dell'» A N S ■ da Wash¬ 
ington giungeva come una doccia 
fredda, informando che » in realtà 
non sussiste alcun elemento die la¬ 
sci supporre die Ache-ion, dopo la 
conferenza dei quattro Mlni-t^i de¬ 
gli Esteri (della quale non -l può 
neanche appressimatlvamcnfe pre¬ 
vedere la durata) abbia tempo di 
visitare le capitali europee 
La notizia della visita di Aclieson 
In Italia, aggiunge la nota, non ver¬ 
rebbe smentita ufllclalmente dal Di¬ 
partimento di Stato « per non urta¬ 
re la suscettibilità degli italiani ». 



Via Appia 'Nuova, 42-44 - Tel. 76066 
Via Ostiense. 27 - Tel. 580262 


Di Vittorio arriv.i a Roma 


CONTRO L' INTRANSIGENZA DEG LI AGRARI 

Mezzadri e braccianli in iella 

per i salari e la riparlizione dei prodotti 

La Confederterra decide di coordinare l'azione delle cate¬ 
gorie - Inizio deH’agitazione dei braccianti nella Valle Padana 


Braccianti e mezzadri sono alla 
vigilia di una vasta lotta per il 
raggiungimento di più giuste con¬ 
dizioni di vita. 

Il Comitato Direttivo dell FerJrr- 
mezzadri ha deciso di unire 
strettamente i mezzadri alla lotta 
che condurranno i braccianti per 
la soluzione delle loro rivendica¬ 
zioni. A tal fine sono state prc'c 
importantissime decisioni per in¬ 
tensificare razione in corso per la 
chiusura delle contabilità coloni¬ 
che, per Timpiego del fondo mi 
gliorie, per il rafforzamento c la 
creazione dei Con.sigli di Azienda 

In merito alla ripartizione dei 
prodotti è stato deciso: 1 ) di ri¬ 
partire direttamente anche 1 pro¬ 
dotti indivi.sibili; 2 ) di procedere 


con azione diretta nella mezzadria produzione del fieno e limitandone 


cla.ssica alla ripartizione dei pro¬ 
dotti, ne. poderi di pianura sulla 
ba.se del 5.1 *'• al me/.zadio e nei 
poderi di montagna sulla base del 
60 Vi E’ stato inoltre stabi.ito che i 
mezzadri procederanno aU’accan- 
tonamento del 4 della produzio¬ 
ne da destinarsi a opere di mi¬ 
glioramento. 

Secondo la linea di azione pro¬ 
spettata al termine del Convegno 
de le Federbraccianti Alta Italia 
svoltosi il 5 maggio scorso, i sala- 
ri.iti od i braccianti della Valle Pa¬ 
dana sono intanto entrati da ieri 
in agitazione sospendendo subito, 
come prima misura, il taglio e la 
raccolta dell'erba destinata alla 


Intense trattative airONU 

per una soluzione della questione greca 

La maggioranza americana afT 0,IS.l). approva una mozione 
Sud-americana per la ripresa dei rapporti con la Spagna 


LARE SUCCESS, 7. — Mentre 
Ba Commissione Politica dell’ONU 
prosegue il dibattito sulla Questio¬ 
ne spagnola, intensa è rattività 
che si sla svolgendo ufficiosamente 
per una soluzione della guerra ci¬ 
vile in Grecia. 

E' noto che il Ministro della Giu¬ 
stizia del governo democratico 
greco Porfirogenis ha fatto recen¬ 
temente alcune proposte per la pa¬ 
ce in Grecia. Tali propaste preve¬ 
dono. tra Taltro. libere elezioni nel 
Pac-'c e la costituzione di un go¬ 
verno provvisorio. In attesa delle 
elezioni ni parola, del quale faccia¬ 
no parte anche i partiti democra¬ 
tici. Porfirogenis. che ha trasmesso 
tal; proposte In un memorandum 
ni Segretario Generale dell’ONU 


Evatt. aveva chiesto di partecipare 
alle sedute della Commissione Po¬ 
litica in cui si discutesse di tale 
que.stione. A questo proposito il de¬ 
legato cecoslovacco alTONU Vla¬ 
dimir Hudek aveva inviato a no¬ 
me del suo governo un telegramma 
ad Evatt chiedendogli di «prende¬ 
re Immediatamente tutte le misure 
necessarie presso le autorità ame¬ 
ricane» perchè rila-sciassero un vi¬ 
sto d'entrata negli Stati Uniti a 
Porfirogenis. 

Si apprende ora che Evatt ha re- 
spint«>. dopo un colloquio con Tru- 
man e forse anche con GrLswold. 
capo della missione amencaha in 
Grecia, la richiesta cecoslovacca 
E' evidente che alla Casa Bianca si 
è chiaramente fatto capire a Evatt 


SECONDO UN PASTORE PROTESTANTE 

Virginia Mayo costituisce 

una pr ova deiresistenzo di Dio 

Il Sultano del Marocco è della stessa opinione 


LONDRA. 7. 

n re\ .\. .\. Long un pMtore della 
chie.'ia unitaria, ha affermato oggi nel 
auo bollettino parrocchiale che Fat¬ 
trice cinematogrartca Virginia Ma\o 
costitulvre la migliore prova delt'est- 
, stenza di Dio Lo strano pa.=tore ha 
• inoltre invitato t suol fedeli ad im¬ 
maginare Dio quale tneamaztone del¬ 
la perfetta bellezza, .sotto forma di 
un bei! uomo o di una nella donna, 
invece di rappresentarlo come un] 
a txil vecchio barbuto -ediito su una 1 
nuvola > 

« II sultano dei Marocco — ha' 
Fcritto li singolare pastore di anime 
— scrisse una volta a Virginia Vayo 
la bella stella cinematografica ame¬ 
ricana che essa era per lui la più 
convincente prova dell «atstenza di 
Tho L perchè no» » 

1 giornalisti si «ono prectpttalt adì 
Intervi-stare il religioso che st è ratto, 
sostenitore dt una cosi strana • corta ì 
« Il guaio è — egli ha spiegato — ! 
che la maggior parte della gente, i 
quando peti-sa a Dio si tafflgura uni 
bel vecchio barbuto seduto sopra una' 
nuvola Io credo che tutto ciò sta! 
sbagliato Se la gente deve immagi¬ 
narsi Iddio sotto forma di Imma¬ 


gine e su una ba.«e umana, è neces¬ 
sario abbandonare ta vecchia idea 
dello straordinario e del mlracoto^n 
ed Immaginarlo come perfezione dei 
la bellezza e pertanto l'idea di una 
bella donna o di un bell'uomo do- 
vrebb,e essere molto più vicina a Dio» 


I rompagni Depotati sono 
invitati a partecipare alla 
Sedata della Catnera di do¬ 
mani Innedì 9. I componenti 
la ni Commissione (Giastizia) 
sono pregati d’intervenire alla 
rinnione della Commissione 
stessa che avrà Inoro martedì 
19 alle ore 10. 


che il governo americami non desi¬ 
derava che un rappresentante del I 
governo democratico greco fosse 
presente alla seduta dell’ONU. 

D'altra parte, et nota negli am¬ 
bienti delle Nazioni Unite, Il go¬ 
verno di Washington non sarebbe 
del tutto .sfavorevole, in vista delle 
continue sconfitte del governo mo¬ 
narchico di Atene, al raggiungi¬ 
mento di un accordo su basi tali, 
però, da garantire la permanente 
influenza degli Stati Uniti sulla 
Grecia. Le ragioni del rifiuto dei 
vi.sto andrebbero quindi ricercate 
più che in una posizione negativa 
americana verso trattative, nel fat¬ 
to che il governo dt Washington 
non intende gettare a mare troppo 
palesemente il governo monarchico 
di Tsaldaris del quale vuole servir- 
sA come una carta ne! giuoco diplo¬ 
matico. 

Con 25 voti favorevoli contro IS 
(16 astensioni), il Comitato Politico 
deirONU ha approvato questa s»- 
ra la mozione present.ita dalia Bf*- 
livia. dal Bra.«iile. dalla Colombia e 
dai Peni, secondo la quaio le na¬ 
zioni deU'ONU riassumono com¬ 
pieta libertà d'azione in merito al¬ 
la questione delle relazioni dipin- 
matiche con il Governo spagnolo 

Fr.a le altre nazioni. Francia, 
Gran Bretagna. Stati Uniti e Cina 
si fono a.'tenute nella votazione: 
URSS, i P.'ie.si di nuova democra¬ 
zia. Au.str.alia. Co.-tarica, Guaiems- 
la', Mcs-mco. Panama. Uruguay. 
Nuova Zelanda. Norvegia hanno 
votato contro la mozione. Le altre 
delegazioni dei Paesi deil'Amenca 
Latina e q'uelle dei Paesi arabi 
hanno votato in favore della mo¬ 
zione. la quale dovrà peraltro es¬ 
sere approvata a maggioranza di 
due terzi dall’Assemblea Generale 

Con Papprovazione di tale mo¬ 
zione Siati Uniti e Gran Bretagna, 
manovrando attraverso le delega- 
• zion: satelliti, hanno creato le 
condizioni preliminari per un in¬ 
serimento della Spagna nel blor- 
di guerra 




Estraxioni del lotto 


RARI 

CAGLI.ARI 

FIRENZE 

liENOV.A 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

.'VENEZIA 


05 3 11 66 73 

13 78 66 5$ 57 

64 76 73 SI I 

81 19 89 11 66 

22 48 6 5 67 

26 13 29 74 65 

76 58 SS 8 4 

90 39 36 1 77 

82 85 12 11 11 

66 . U 23 SI 65 


RADIO BERNINI 


CASA 

DELLA RADIO 


CONTINUA CON STREPITOSO SUCCESSO 
LA GRANDIOSA VENDITA STRAORDINARIA 

di apparecchi radio. Radiofonografi, Radioponattì- 
esclusivamente nuovi a prezzi enormemente ribassai 
SCONTI FINO AL 40 SVI PREZZI DI LISTINO 
200 Modelli diversi di tutte le migliori marche 
MAGNADYNE - TELEFXJNKEN - MARELLI 
PHONOL.A - C. G. E. - MINERVA, ecc. ecc. 
RATEIZZAZIONI A SCELTA DEL CLIENT 
Omaggio antenna brevettata abbonamento R.A I 
Installazione e trasporto anche fuori provincia 
VISITATECI RISPARMIERETE.' 

Mafazzìno Esposizione e Vendita. 
Via Paolo Emilio. 32. Tel. 372620 


il taglio al fabbisogno giornaliero 
dCi mangimi freschi per le .stalle. 
L’agitazione iniziata rappresenta la 
preparazione alio sciopero genera- 
ie indetto per il 16 prossimo. 

Le deliberazioni della Federmez* 
zadri, tome pure quelle del'a Fc- 
dcrbraccianti, sono state approvate 
ieri sera dall’Esecutivo nazionale 
del'a Confederterra appositamente 
convocato. L’Esecutivo ha anche 
esaminato il problema del coordi¬ 
namento tra le lotte io corso delle 
varie categorie. 


I professori medi 
èiiiratio in agitazione 

Il Sindacato Scuola Media — Sin¬ 
dacato che è stato dichiarato auto¬ 
nomo dalia maggioranza democri¬ 
stiana — ha dichiarato ieri lo stato 
di agitazione delia categoria. L'agi¬ 
tazione ha per motivo so.statizlale la 
mancata applicazione di provvedi¬ 
menti'legislativi predisposti sin dal¬ 
la primavera 194B 

La decisione del Sindacato è stata 
resa nota al Ministro dei;a Pubbli¬ 
ca Istruzione e al Presidente del 
Consiglio, a! fine di promuovere 
una soluzione pacifica della verten¬ 
za. E' Jnteres.sante rilevare che l'agl- 
taztone inizia alla viglila degii esa¬ 
mi che potrebbero venire coinpro- 
tneest ove 11 governo ron accoglie.s- 
se le rivendicazioni dei profe.-<-ori 
(liquidazione 8 S=^egnl dell'anno scor¬ 
so. ricostruzione delie camere, s.- 
stemnzlone dei personale non di 
ruolo, ecc.). 


Setti file itttbattttio! 
epifite ttteeee a 


i GRUPPO 


Ve.stiti confezionati a scelta con fodere 
finissime — Pettinati — Folati — P. Galics 
— Colon e misure as.cortite a scelta . . . 


Il GRUPPO 


Ve.stiti confezionati — Pettinati — Folati — 
P. Galics ecc. — Qualità Supcriore — Mo¬ 
delli 1 Petto e 2 Petti a scelta. 


Ili GRUPPO 


Vestiti confezionati — Qualità Extra fine. — 
Fodere e confezione di Siirtoria... in tutte 
le tinte e modelli a scelta. 


L. 7.S00 


l. 9.500 


L 14.500 


larrìvo a Roma 

del company j Vittorio 

Le dichiarazioni del Segretario 
della CGIL al suo arrivo allo 
aeroporto - Domani Di Vittorio 
parla a Roma 

Allo 18,50 di lera sera è giunto 
con un aereo proveniente da Pra¬ 
ga li compagno Giuseppe Di Vitto¬ 
rio, Segretario generale della C. G- 
L D e --Presidente della Fede¬ 
razione Sindacale Mondiale, di ri¬ 
torno da Mosca dove era .stato in-1 
vitato ad assistere ai lavori del 
Congresso dei Sindacati sovietici. 

Il compagno Di Vittorio, che era 
accompagnato dalla moglie, signo¬ 
ra Anita, e dal segretario della C. 
d. 1.. d; Roma. Bu.echi. è scc.-o sor¬ 
ridente dall'apparfcchio. contento 
di tiovarsi attorniato da lavoratori, 
dii .genti sindacali e fotografi e 
giornalisti. i 

.'ille prime domande e a. primi 1 
saluti Di Vittorio lia risposto di 1 
avere fatto buon viaggio e di es -1 
.sere .stato assai lieto di aver po¬ 
tuto soggiornare per quasi venti 
gjoriii a Mo.sca c partecipare al 
Congresso dei lavoratori .sovietici. 

In seguito alle domande più par¬ 
ticolareggiate di un nostro redat¬ 
tore. il compagno Di Vittorio ha 
quindi fatto le seguenti dich.ara- 
zionr 

■* La mia sorldisfazione per il 
viaggio compiuto è tanto più gran¬ 
de in quanto ho potuto o.sscrvare j 
n.spctti elle spos-o non sono noti c 
non .sono fatti conoscere della vUa 
sovietica, delia vita dei lavoratori 
sovietici. Già a.ss..stendo a> lavori 
del Congresso dei Sindacati avevo 
potuto rendei mi conto dei crandio- 
fi passi avanti compiuti da tutto 
il popolo ver.so un sempre maggio¬ 
ro lienessere 

-t Uno spettacolo che non potrò 
mai dimenticare è stato poi costi¬ 
tuito dalle celebrazioni del Primo 
Maggio. Tutta la città era in festa. 

Tre milioni di abitanti sono pas¬ 
sati nella grande Piazza Ro.ssa. le¬ 
vando in alto .sulle braccia i bimbi, 
i .grandi cartelli con le figure di 
Stalin. I»enin e degli altri massimi 
dirigenti sovietici ed anche di sem¬ 
plici operai e tecnici e intellettuali 
premiati per il loro lavoro •. 

Domani alle 17.30 il compagno 
Giu.seppe Dì Vittorio parlerà ai la¬ 
voratori romani nel Piazzale del 
Co’risaeo assieme al Segretari del¬ 
la C.d I». di Roma per ìlhi.strare la 
aitnazione sindacale 

NUKZI H X N f TX n ì 


IV GRUPPO 


Pantaloni lana — Schaqtung — Gabardine 
— Gamete ecc. in tutte le mi.sure e colon 
a .scelta. 


.A.ssortimento vasti.ssimn in Drapperia - Lineria - Coloueria 
Seteria - Tappezzeria - Confczloii: - Impermeabili 


Pagamento anche Rateale ■— inviando 

merce ovunque 


vaglia .spediamo 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


CO.M5IL'RClALI 


L. U 


k. IMPORTANTE SorieU H.jpo*!* iapU«t*n til» 
cìri’ast.ìifjli(he. Conji ciré quiliiiti loMliti 
sproii'.-ii. fisitll* 10119 L S P l, Kir»n:i. 
ACQOARAOIA, PETROLIO. PAR.\FFI.NA. OLII. 
VASEaiSA. COLOFONIA. COCCO. SP/iO. ACE- 
TO.N’E. naftalina . VENOIAIIO URBANA 63 
(4S065O) 

A prilli li laSNr ri! fpociiì, ».l pltlflfi 

» «iilr it'.'iri filli N,«fjit «Kifl ovunque ol"'' 
lin» n*'. B icrhf. Cfrinlitt « Siiilti epirin. 
B .Viro M, icT. Ch’ori Vntrt H'iirtirafuto Pei- 
fff'Ii (priulll! trr Ifit'fono SlO 7F6. » Miri:- 
nri ». I/iffnin MiqnlRco 7S. Rmi». 


2 CAPITALI, SOCIF.TA' 

L. IZ 

COXCEDIAMO PRESTITI DIPIEfìATI STATUJ- 
PtR\<T\T4U riRWDI 4ZIEVDB- CON B SE.VZL 
rES!:i0VE STIPENDIO- vu rAVniiP. 218-F 
(ll.Miii ORE Ifi-IQ 

3 ASTE E CONCORSI 

L. 12 

BABGSCl — Vìi dtl Como 11-14 — 
• Ofo flriofl.rir-* rraiJit, ill'nlii 
PER I.’IRP.EDIMF-VTI) - Dill'S it l.-ì 

zisaaca 
. TUTTO 

1 foffénl*. 

4 AUTO. CICLI. SPORT 

L. ta 

A. ALL'AGTOSCOOLE , .STR.\N'(l • s’iniiìtiKi anotl 
fflf» ripiili rrcKiailfiss'3!l. Vul» Riglniiair- 
■llifr U INO P.iil'cihrrcTis - RfNir.s. 

7 OCCASIONI 

1*. Il 




PENSATE PER TEMPO ALLE PELLICCE II 

Tutti I modelli '949 ■ Moda loteroazlooale 
V PURSiaiVi DA L ] ail.OUD ia puf 

PaiiaiRRnli 12 maai sema aalicipe 

Volpi, Stole cappe meravigiiose oovita '949 

MAPIL - Via Campo Marzio, 69 
CASA DrLl'ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 



ACCORATO LAVAGGIO «ffco qniUl««l Inda- 
•n»H) » sVjid siittfr» ■''nlaTli « MVP.ROVl •. 
143 (52779, 

ATTE.N'ZIONE'!l I .1 pia ^rimlf d»! jlcmn 

<ii II rf, r i!!I iaìpi siinrrf ed tt 5 (aU‘» 
I. B ìniOO'!' II piu tnio miiniNfo a-^art neato 
il i pinats ne; -nfé*!!; 1019 Paj»- 

reni: IJ aei \a"c!pi> • LVMIR •. 

N. fiOr.ni d» S »■» IB (p.ii’i M.netti) pnali 
p a*n Ifl 67 5*^' 

MACCHINE 'ntqlierli. olR'ina r.ptraileni, tgh), 
tattitipl. (TALVÌAGLIA Gfillo 1-dl 

Lisi SII) 

OROLOGI n.iier. i t»le e»ni* iptlrlpe!!! Jeat» 
nlerr— II! ra-iN!i!ii;! Ptem ribiisiti. 

(iirinr.a srfUfj. Ct'r'tbr»! nabi .Spio di 
• Bi'.dtifrt «, p'»iii S. Bernitdo 103-0 

PELLICCE peli r't d'II‘.htril;aa Pnr- 

► inn e Rj-^o *Nrf"i’»TÌ »d 4;<iui«tire tMpi 
«eV f ri?,"* tOtO R’r<tr'jr« eh» 

’• prll rre p u h'IIe per l'InTernn ei irr]aijtin<t 
'-x pinmenti 13 mesi tfnii rnrt'po. MAPIL. 
) a C» "ipn 'limo 6‘t. pr.no pLno 

RADIO RARA La diiu meno citi — RVDIO- 
I:AR\ Nfìli fiillfrii Sf irti — RADIO RARA 
1,^^!. sarclic Riifiluifa'e — RADIO-R.ARA 
R«niil»wfiie R-«mumente — 
RADIO RARA Nelli rerii Sciirr» (('eairn). 
OGGI im,',, e<iv,«!iif>r<‘ di ri-ietf. ni*, enj 
1 •r*'. juiriliruhj. imreeo. ni* ne, 1 pr»ri( 
•■rinrr-t» ruitm enti 1 r,int,, nn. rilfili vin¬ 
se I «vs; rcn. sR roNT.ANTl FfONTl MA5F1MI 
Vii 'nlul-fr (è A. prt —1 via Tirilo. 


MOBILI 


L. ia 


A ARTIGIANI Cintn eve.idnnn mmeriletto, prin- 
ni- Ar.'i'iiatnl! nrin'u««e. ernaoiairi. Fm- 
! 'in.in N',pr,!| . Tarili .'It (dir.npetln F.N'AL). 
AVVERTIAMO!!! R ci'.ejta G»neta!e*. Coatiau» 
'0 3 ,orni - ECCEIION'ALF: .SVtN'PITA 50T- 
,TH INSTO • » MOBILI . . BABfSCl. - Putti Cn- 
*rinrt) (C'nfaia Llen). 


LEZIONI, COLLEGI 


L. 12 


Tarine roiRpe Funehn 

Soo. A, ZEGA A C. 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

32 ¥. Romag na - Tel 4 3528-43590 

PAGAMÉNTI RATEALI 

ad impiegati Statali, Para£tatall, 
Comunali e dipendenti Enti pub¬ 
blici (senza alcun aumento auì 
prezzi di listino). 

ALCUNE TARlf^E 
PER L’INTERNO 

AUTOFUNEBRI al km. L. 35 
TRASPORTO 3* L. 5.927 

TRASPORTO 2* L. 8.637 

TRASPORTO 1-r L. 16.943 

TRASPORTO I* L. 34.250 

RIMPATRIO SALME 
CADUTI ALL'ESTERO 

Si effettuano trasporti di militar) 
e civili dalla GERMANIA. AU¬ 
STRIA, FRANCIA, TUNISIA. COR¬ 
SICA. JUGOSLAMA e GRECIA a 
tariffe assolutamente minime, com¬ 
prendenti anche l’approntamento di 
tutti I documenti occorrenti. 





VIA CANDIA, 14 - Telefono 35-790 

(angolo Via Tolemaide. a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 


VI offre un risparmio garantito del 

VISITATE LWPORTANTE ESPOSIZIONE E VE NE 
CONVINCERETE : 

QUALCHE ESEMPIO t 

PER UOMO 

VESTITO sa mirara . . , L. 18.900 in poi 

VLSTITO confezioiiito n«II« mi- 
{flrori stoffe e fodere . * 

VESTITO antipìefi . ■ 

VESTITO nostra reclame - Otti¬ 
ma confezione^ pira lana . » 

GIACCHE le pii elefanti . a 

PER RASAZZI 
VESTITI PER CRESIMA E 

in tatti i pia eleganti. moJelli, in 
bianco, hlen, grìgio .e fantasia. 

STOFFE PER UOMO in fabardines, pettinati e 
freschi in tvtte le qnalHà ai prezzi miflìorì di Roma. 

VENDIAMO ANCHE A RATE A CONDIZIONI 


A iv; 


] Il 

* ACCETTASSI ISCRIZiOS'l pr*;>\ririnii a"<jrit:*- 
(*iti-’P,’.di»u*. :>''n'r d.iar. rutli) ie'f!'- 
• 1 **: Dall iuiriiii. l-u- 

ji* )Aani lini'i pr*<i(>.!uii !mtn’‘«jr'fl fioiM- 
n,u,p _ . HTITril LRMINKi MF.'^rHINl . 

■■t ir Bori I. 2 i34-.TT'li . .^u^curijlt’ 

P s;*. 1 


Oetter C T D fi MI 

DAVID 9 I n M m 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Ihaghe - Idrocele 
VENEREE - PEL).E . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34-501 - Ore 8-T3 e 15-20 Test. 8-13 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 

VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROiDi VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagha • Idrocele Ernie 
Cura indolore e eenze operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazze dal Popolo) - Tetef 61.9S9 
Ore «-20 Fe«t)vl R-I3 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure pre - posi mstrlmoniall. 
Gr. Uff CARI.ETTI Doti. Carlo - 
Piazza Esquillno 12 - Ore 9-12 16-14 
- Festivi: 9-12 - Saie separate. 

Non -Si curano veneree, pejie. ecc 
Per Informazioni scrivere. 


DoHor SIMSCAIXX) 

Specialista VENEREE e PELLE 
Via Volturno, 7 (Sta/. ) 9-13 16-19 
Telefono IAi 66.5 


exOMTID OtRHOMnLOMRnr 
CUR E SPgCliH.ISTICMB 

oKBBm-vemna-ksmsm, 

rncsm-usKxauwMM-eajm 

IHMOTENZA-eLORM 

SQUIIINO 

WKI*CS 8 XaEliNM 0 l-PfONIMMQ 6 

a. SAPfGVE-Mawtnvi 
«m CAtsonciA lamitfi tuie iuuii 


Prof. DE BERNARDIS 

SpecialisU VENEREE • PELLE 
IMPOTENZ.A 

DISTURBI B ANOMBLIE SESSUALI 
9-13 16-19 fest. 10-12 e per appuotam 
Via Pitnctpe Amedeo. 2, 

(ang. via Viminale, presso Stazione) 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrlmo- 
mali. D.ri G ed A MAR'HIRANA 
N.iooll - Via Roma 228 - Tel 6130.’ 


SRIHZI n 

«aOMA CATTOLICA» 

Via Banco S. Spirito, 15 
Tol. 50.440, noti. 561.083 

Autofunebri I classe a cristalli 

(Lancia Artena) 
con 4 posti di accompagno 

L. 30 a Km. 

per ritalia e per l’Estero 

SARCOFAGHI DA VIAGGIO 
A TARIFFE RIDOTTISSIME 

PUNTUALITÀ' E DECORO 


17) offerti: affitto APV/9tt. 

_ NF.GOZ1. LOCALI (L. 25 

4 VIA GALEAZZO ALESSI 36, irndiane appirli- 
■n.Tii «*fiip»ti eifnti'** <Ib, rz-a*!» scwati 
TiO òX» lt(> fMi*re zrfW'n .VM)0Ò0. l*v»ll 
Uttrr. Iibrrl rfjoii. augiuiBi, liSftfj- 

•.«fi. rc.'ifKBJ. 


24 Rappresentanze e piazzisti I*. 13 


A putirò piwint'oi» fo-ir«dfrei Boni» Mppr«- 

fon'.mi.i p’n« B/'O». r/'iwtjrm po- 

3 i'-f no \|iì*»r, r>ri'B»fi Pt. 


COLORI - VERniCi 

Sconto ai pittori 


BER T O L L I N I 

ROMA • vTr della Scala, 67 
VI. Lungaretta. 155 
‘Voiefono 55-501 


Volpi irgtDtiti ed azzurre 

laire 6.900!!!! 

«tote - rappe - mantelle 

PAGIMtTfl 12 MESI 
SENZA _U|TiCIP0!!l( 

lAMAR - CASA DELLE VOLPE 

Via S. Caterina da .Siena 46 
fP za Minerva - Tel b7-S06 




10.900 - 14.900 
8.900 


6.900 
6.900 

COMUNIONI 


8.900 

8.700 


ICN 

YlNTAGGIOSE!»! 


Dr. MAVriNI - Via Arezzo n. M 

ASHUeARiRm 

(Ore 10-12 e 15-17) - Telef. 


GABINETTO MEDtrO-niIRURGICO 


» 


" TERMINI 


Medici specialisti per; 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - V'-.a Gaeia. $4 (Stazione) 
Orarlo: 9-12; 16.20 - Festivi 9-12 
Telefono 470.576 


IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Salana. rj 
(P Fiume) 
Tel *0 950 
Orarlo a-?0 


Dr. R. DE FILIPPD 

.M.VLATTIF, VE.NERFF 
Varici senza operazione 

V Princ Eugenio. 3, inL 3 PIAZ¬ 
ZA VITTORIO) Tei. 776 052 (8-20) 


Gab. Orrmosifllopatlrc 
VFNEBEF. . PET.I.E 
Vicolo Savelh JO tCor 
so Vittorio . di fronte 
One AufusTua) 



PER LA PRIMAVERA 

LMAS 

ELEGANZA MASCHILE 

ROMA - VIA OTTAVIANO N. 56 - TEL. 32-360 - ROMA 

OFFRE OCCASIONI UNICHE 

GIACCA confezionata lana . L. 6,500 

ABITO confezionato lana . . . » 8.500 

ABITO bleù - pura lana . . » 14.500. 

PANTALONI flanella.» 1.900 

PANTALONI antipiega. 9 2.900 

PANTALONI gabarden e cannette . » 3.900 

ESTESO ASSORTIMENTO IN PANTALONI 
PER PERSONALI PANCIUTI E MAGRI 

CONFEZIONE PER BAMBINI DA PRIMA COMUNIONE 
Stoffe a metraggio e per confezioni su misura 
SPECIALE ORGANIZZAZiONE PER VENDITE RATEALI 


miiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiuiiiiHiimiimiily 


UERNICIATORi 


i prodotti “BOEROj, 

smalti 

cofori 

vernici ^ 


QUESTA MARCA 

C^H I E D F T E L 1 


Vi procurali? 

~ lavoro c guadotjno 
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